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Schmidt dispone 
Ricatto dei tedeschi a tutti 
r paesi del terzo mondo 

La scena delle riunioni della Comunità Eu­
ropea da un po' di tempo in qua è ridicolmen­
te ripetitiva. Il presidente francese, Giscard 
presenta progetti brillanti che v~ngono rego­
larmente stracciati. Gli italiani, con grande 
coerenza., si danno da fare per aggiungere 
nuove pennellate alla mitologia di Fantozzi e 
ci fanno la figura dei parenti poveri. Alla fine 
arriva l'impomatato Smith, che dice la sua, 
la impone, e manda tutti a casa ad eseguire 
i compiti assegnati. 

E' successo così anche all'ultima riunione 
dell' Aja, chiamata a pronunciarsi su un pro­
t!e:na scottante: l'aUi-1Jèl1to del Hì per cento 
del prezzo del petrolio da parte dei paesi pro­
duttori. 

n fronte dei paesi che 
producono petrolio e che 
sono organizzati in una 
struttura decisionale unica, 
l'OPEC, non è unito per 
quanto riguarda la prospet­
tiva di aumentare o meno 
il prezzo del petrolio. I 
paesi «rialzisti» sono so-· 
stanzialmente i paesi che 
hanno una situazione inter­
na tale (esistenza di una 
grossa disponibilità di for­
za lavoro, infrastrutture e· 
conomiche ~à solide, appa­
parato industriale in cre­
scita ecc.), ~ cui un af­
flusso di ulteriori profitti 
legati al petrolio verrebbe 
ad essere immediatamente 
reinvestito in progetti in­
dustriali di grande respi­
ro, miranti a diminuire il 
drannmatico divario tra svi­
luppo e sottosviluppo. Que­
sti paesi non sono omoge­
nei politicamente; l'Alge­
ria, l'Irak, la Libia e la 
Nigeria fanno parte dell' 
area dà paesi «progressi­
sti~, caratterizzata pur tra 
laceranti contraddizioni an­
che dal tentativo di uti­
lizzare le proprie risorse 
finanziarie ed industriali a 
favore di progetti «regio­
nali » di sviluppo di cui be­
neficiano anche paesi del 
cosiddetto cquarto mondo», 
paesi sottosviluppati 'e pri· 
Vi di ricchezze naturali. L' 
Algeria è l'esempio più 
chiaro di questa politica 
che dà una notevole con­
cretezza al suo allinearsi 
Sulla scena africana, a 
fianco dei paesi in lotta 
per l'indipendenza naziona­
le. L'Iran invece, che ha 
Pure una posizione «rial­
zista~, intende, sia pure 
COn maggiore disponibilità 
alla trattativa, utilizzare i 
nuovi profitti derivati dal 
rincaro in un'ottica assolu­
tamente marcata di ege­
Illonia militare ed econo­
mica, di tipo imperialista, 
~ tutta l'area politico-mi­
litare del Golfo Arabico. 

Dall'altra parte i paesi 
COntrari al rialzo si ca­
ratterizzano per una ecce­
denza marcata di capitali 
Provenienti dalla vendita 
del petrolio, capitali che 
~n vengono utilizzati per 
IIlvestimenti produttivi in­
terni e trovano invece lo 
sboéco negli investimenti 
SPeculativi sul mercato eu· 
~()eo e americano dei pe-

odollari, e in una politi· 
ta anch'essa egemonista, di 

aiuti finanziari in cambio 
di pesanti ipoteche politi­
che, ai paesi della loro a­
rea di influenza. Questi due 
schieramenti si erano co­
munque accordati su una 
tattica comune di trattati· 
ve con i paesi consumato­
ri di petrolio. Veniva cioè 
spostata la data della de­
cisione per un eventuale 
aumento del lO per cento 
del petrolio in attesa che 
i paesi consumatori deci­
dessero di assumere una 
posizione unitaria e dispo­
nibile nella trattativa «Nor­
Sud»: una trattativa che 
coinvolge tutti i paesi svi­
luppati di occidente e una 
ottantina di paesi sottosvi­
luppati e che dovrebbe mi­
rare a ridefinire a vantag­
gio di questi ultimi la glo­
balità delle relazioni eco­
nomidìe tra i due bloc· 
chi di paesi, ponendo fine, 
in tendenza, alla politica 
di rapina di materie pri­
me e di supersfruttamento 
economico, 

Questo era quindi il pro­
blema all'ordine del gior· 
no nella riunione della 
CEE: decidere un atteggia­
mento comune di fronte 
alla prospettiva di un au· 
mento del lO per cento del 
petrolio e nei confronti del· 
la trattativa globale sui 
rapporti economici con i 
paesi del sottosviluppo. L' 
Italia per bocca di An­
dreotti ha assunto quella 
che di solito si definisce 
una posizione di «dignità 
sofferta », ha cioè preso 
atto che un aumento del 
lO per cento del petrolio 
significherebbe una cata­
strofe per l'economia ita­
liana, ha taciuto, come 
sempre, sulla sua linea di 
condotta nei confronti del 
«terzo mondo» che con­
siste, nel suo piccolo, nel­
l'ubbidienza cieca agli or­
dini USA e tedeschi ed ha 
concluso in bellezza per 
bocca dell'ineffabile An­
dreotti chiedendo... pietà (e 

-cioè un rinvio di sei mesi 
della decisione dell'aumen­
to del petrolio). Tale fer­
mo atteggiamento troverà 
una sua continuità nella 
prossima visita che Giscard 
farà in Italia e soprattutto 
nella visita che Andreotti 
farà negli USA allo scopo 
di svendere ulteriormente 
il governo delle astensioni 
insieme a tutto il paese 

(continua a pau. 4) 

Giornale Quotidiano - Sped. in abb. Dost. - GruDDo 1/70 - Anno V • N. 271 - Giovedì 2 dicembre 1976 

Agnelli cede a Gheddafi il 
dieci per cento della Fiat 

TORINO, 1 - Con una conferenza stampa nella sede 
di corso Marconi, alle 17 di oggi la fIAT ha comunicato di 
aver ceduto il lO per cento del pacchetto azionario della 
FIAT SpA alla Banca Nazionale Libica, cioè al colonnello 
Gheddafi per la cifra di circa 400 tnilioni di dollari: due 
uomini del colonnello entreranno a far parte del consigJio 
di amministrazione ed un terzo sarà presente nel Comitato 
esecutiv~. L'IFI (l'Istituto finanaziario della famiglia Agnel­
li) resta bi possesso del 30 per cento delle azioni. I soldi 
arriveranno nelle casseforti della multinazionale italiane, 
sparse tra la Svizzera, il Liéchtenstein, il Belgio sotto forma 
di un prestito obbligazionario convertibHe e di un prestito 
decennale. E' evidente, e la cosa già traspirava nella confe­
renza stampa, che la FIAT gestirà questa manovra finan­
ziaria per accreditare l'immagine di un'azienda che fa gli 
interessi nazionali, che porta denaro in Italia, che è «di­
namica ». Per conto suo il governo (Agnelli si è incontrato 
stamane con Leone) userà sicuramente la nuova situazione 
per balenare da vanti agli occhi del PCI e del sindacato 

l'illusione di una possibilità reale di investimenti; tutti in­
fine assicureranno che non è stata lesa Yautonomia della 
maggiore fonte di reddito italiana. Ma che i soldi di Ghed­
dafi prenderanno altre strade, è sicuro: lo dimostrano le 
scelte produttive e commerciali che la FIAT persegue da 
ormai cinque anni, la sua penetrazione imperialistica in 
Mrica e nel Medio Oriente e la espansione della sua pro­
duzione in America Latina (dove in Cile, in Brasile e in Ar­
gentina, per esempio, appoggia e favoreggia, con l'avallo 
completo del governo italiano i regimi dittatoriali). Si tratta 
quindi di un nuovo pesante metodo per favorire e razio­
nalizzare la fuga dei capitali e per sancire una volta di 
più la limitazione della nostra indipendenza nazionale. 
Al momento in cui scriviamo non sono state rese ancora 
note dichiarazioni ufficiali. E' certo comunque che la deci­
siòne di Agnelli contribuirà a cambiare di molto il quadro 
politico in cui si muove la crisi italiana, oltreché favorire 
cambiamenti istituzionali nella stessa Libia. 

Due immagini del corteo autonomo promosso 
dalle avanguardie operaie della ' zona Romana 
di Milano che ha percorso il centro cittadino 
durante lo sciopero dell'industria che il sin­
dacato avrebbe voluto confinare in 17 manife­
stazioni di zona. E' stata l'iniziativa rivolu­
zionaria più signicativa di una giornata che 
i sindacati avevano scientificamente program­
mato per insinuare nei lavoratori la sfiducia 
e la smobilitazione. I compagni operai che 
l'hanno promossa sono ora impegnati ad allar· 
gare questa forma di organizzazione e ogni 
mercoledì si riuniscono a Milano, in via Crema 
8, 'aDe 18. L'iniziativa e l'organizzazione auto­
noma degli operai, dei disoccupati, dei senza 
casa, degli studenti sono oggi l'arma più ef­
ficace contro la stangata di Andreotti e la 
svendita sindacale. 

TORINO -II sindacato 
ostacola ad oltranza 

l'iniziativa operaia 
Scioperi· còntro i crumiri a Mirafiori, mozione 
dall'ENEL contro la svendita degli obiettivi 

Oggi in varie officine di Mirafiori ci sono state mo­
bilitazioni contro i crumiri che hanno lavorato ieri. Al 
reparto verniciatura «mano di fondo» della 127 gli o­
perai hanno scioperato quattro ore contro i crumiri; al­
l'officina 68 è stato denunciato pubblicamente un dele­
gato già destituito della UIL iscritto al PSI che aveva 
messo in piedi un comitato per la rielezione dei delegati 
UIL-PSL 

Cresce intanto in molti reparti la discussione sull'a­
bolizione delle festività, imposta dal governo; le prime 
scadenze riguardano la giornata dell'S dicembre (che A­
gnelli vorrebbe far lavorare agli operai FIAT e quella 
del 6 gennaio, per le guali gli operai stanno organizzan­
do i picchetti. 

Da tre giorni inoltre gli operai della Singer occupano 
il municipio di Leini. (Continua a pago 4) 

Prezzi 
e profitti 
salgono 
• • InSieme 

I prezzi all'ingrosso hanno fatto registrare per il me­
se di ottobre un aumento del 2,5 per cento rispetto al 
mese precedente, che costituisce un notevole balzo in 
avanti rispetto alle medie dei mesi precedenti. Compa­
rato con l'aumento dei prezzi al consumo che in otto­
bre era del 3,4 per cento, cifra record che non si regi­
strava dal 1971. per la prima volta quest'anno si avreb­
·be un aumento percentuale dei prezzi all'ingrosso infe­
riore a quello del costo delljl vita. Se si calcola l'inci­
denza. che banno avuto sui prezzi al consumo gli ultimi 
aumenti tariffari decisi dal governo, (la be~a da so­
la ha inciso per 1'1,3 per cento), l'aumento resta comun­
que enorme ma non scavalcherebbe quello dei prezzi 
all'ingrosso. Quest'ultimo risente da un lato della tassa 
del 7 per cento sugl acqusti di valuta, che corrisponde 
in pratica ad una svalutazione dellà moneta, dall'altro 
della corsa all'aquisto di materie prime e semilavorati, 
dovuto solo in parte ad una certa ripresa industriale, 
ma soprattutto imputabile ad un accaparramento, che 
ben oltre la normale ricostituzione delle scorte, con ca­
rattere decisamente speculativo nell'aspettativa di uno 
sviluppo ancora più selvaggio ·dell'inflazione. 

Altri dati comunicati in questi giorni dall'Istat, ri­
guardano l'indice della produzione industriale e il fat­
turato delle industrie. 

In settembre l'indice della produzione ha segnato un 
aumento del 14,8 per cento rispetto allo stesso mese 
del 1975, e neUJ.ntero perilldo gennaio settembre (22Iì 
giorni lavorativi) un aumento del 10,8 per cento -(lo stes­
so periodo del '75 contava 224 giorni lavorativi). Le va­
riazioni mensili dell'indice di produzione industriale r:el 
corso del 1976 (rispetto agli stessi mesi dell'anno prece­
dente) sono sempre risultate positive; 1,2 per cento in 
gennaio, 5,2 per cento in febbraio, 16,8 per cento in 
marzo. 8.5 in aprile, 17,9 per cento in maggio, 7,1 per 
cento in giugno, 10,4 in luglio, 19,3 in agosto. Questo 
dato, visto insieme alla contemporaneo caduta dei li­
velli di occupazione e al livello assai ridotto dei nuovi 
investimenti, non può che spiegarsi con un aumento 
massiccio dei Uvelli di sfruttamento con l'impiego mas­
siccio degli straordinari, del lavoro in appalto e nero. 
della saturazione dei ritmi ecc. 

Andrebbero comunque calcolati anche il diverso li­
vello delle ore di cassa integrazione e l'incidenza delle 
ore di sciopero nei due periodi considerati. L'indice del 
fatturato, calcolato sulle vendite a prezzi correnti, sen­
za tenere conto dell'inflazione è aumentato in settem­
bre del 37,6 per cento rispetto allo stesso mese del '75. 

L'indice medio del periodo gennaio--settembre '76 ha 
registrato un aumento percentuale del 31,S per cento ri­
spetto a quello stesso periodo del '75. Rispetto alle di­
verse classi di attività le variazioni percentuali sono : 
più del 42,9 per cento per le industrie tessili, più 38,7 
per le industrie delle costruzioni dei mezzi di trasporto, 
più 37,5 per cento per le industrie chimiche, più 31 per 
cento rispetto alle industrie alimentari ed affini. più 
29 per cento per le industrie della lavorazione dei. mine­
rali non metalliferi, più 26,2 per cento per le industrie 
metallurgiche, più 23.2 per cento per le industrie mec­
caniche. 

Negato a 3 deputati un 
colloquio con Panzieri 

ROMA, l - Il presiden­
te della prima sezione del­
la corte di Assise ha re­
spinto la richiesta di collo­
quio con Fabrizio Panzie-

Mentre il parlamento 'va a un largo accordo sul Concordato 

ti detennto da dne anni, a­
vanzata dai deputati Lacia­
na Castellina, Corvisieri e 
Pinto del gruppo parlamen­
tare di Democrazia Prole­
taria. Tale rifiuto (la ri­
chiesta sarebbe viziata nel­
la forma per la mancan­
za dei motivi del collo­
quio) si aggiunge ad una 
lunga serie di atti persecu­
tori - uitimo dei quali il 
rifiuto della libertà prov­
visoria - contro il compa­
gno Fabrizio Panzieri. Nel 

De Carolis esalta 'Ia 'tensione morale' di Forlani 
ROMA, 1 - Continua alla 

Camera il dibattito sulla 
proposta di revisione del 
Concordato presentata, con 
un testo in 14 punti, da 
Giulio Andreotti; è un te­
sto che esprime compiuta­
mente le posizioni del Va­
ticano e, infatti, è il frut­
to non casuale di una trat­
tativa tra lo Stato italiano 
e la Santa Sede che è già 
avvenuta (attraverso gli ac­
cordi e, infine, la stesura 
finale del documento ad o­
pera di autorevoli esponen­
ti della Chiesa e tre dele­
gati del governo italiano, e 
tra essi un oltranzista cle­
ricale come Guido Gonel­
la). 

Nel dibattito sono finora 
intervenuti esponenti del 
PRI, del PLI, del MSI, 
del PSDI, Luciana Castel­
lina di DP e Marco Pan­
nella del PRo 

I partiti cosiddetti laici 
(e mai l'uso della formula 
« cosiddetti» è stata più 
motivata in questa occa­
sione) - dopo gli astratti 
furori «anticlericali e fra­
massonici» dei mesi pre­
cedenti, dopo le fiere di­
chiarazioni improntate al 
«superiore senso dello sta­
to» - si sono dimostrati 
particolarmente sensibili al 
richiamo della DC e pare 
abbiano tutte le intenzioni 
di recedere anche dalle 

blande posizioni di critica 
espresse dopo la relazione 
di Andreotti e, nella so­
stanza, farla interannente 
propria. ' 

«II giudizio dei repubbli­
cani - così ha detto Bia­
sini - è di responsabile 
attesa. Il PRI non si op­
porrà alia prosecuzione 
della trattativa del gover­
no per esplorare la possi­
bilità di un'intesa definiti­
va con la Santa Sede, ma 
non potrà dare la sua a­
desione a proposte che ri­
sultassero palesemente su­
balterne ». 

Il . PSDI, per bocca di 
Preti, ha detto che «per 
addivenire ad un regime 

di separazione, che i so­
ciademocratici p,eferireb­
bero, occorrerebbe una re­
visione costituzionale che 
implicherebbe una battaglia 
parlamentare oggi inoppor­
tuna; pertanto i socialde­
mocratici accettano la con­
tinuazione delle trattative 
fra lo Stato e la Santa 
Sede, che si fondi però sul­
le indicazioni che emergo-­
no dal dibattito in corso ». 

Marco Pannella ha detto, 
ribadendo la posizione a­
brogazionista del PR, che 
«è aria fritta questa solfa 
della pàce religiosa che si 
vorrebbe tutelare con il 
Concordato; è impossibile,. 
infatti. pensare di affida-

re questa tutela a gente 
che rilancia una campagna 
sui diavoli»; e ha aggiun­
to che «dietro le nobili 
ragioni portate 'a sostegno 
del Concordato ci sono an­
che le ragioni più concrete 
rappresentate dalla roba 
clericale, cioè i traffici in 
esenzione doganale; le spe­
culazioni immobiliari, la 
presenza ecclesiastica in 
campo assistenziale, sani­
tario, · scolastico ». Da tutto 
ciò, Pannella giunge alla 
valutazione che iI nuovo 
«regime concordatario che 
ci viene proposto è infini­
tamente peggiore di quello 
del 1929 ». Luciana CasteL­
lina ha detto che «il vero 

interrogativo è quello che 
investe la stessa funzione 
del Concordato tra Stato e 
Chiesa; i concordati hanno 
la funzione di salvaguar­
dare la libertà religosa ave 
essa è minacciata da re­
gimi dittatoriali, mentre 
non si giustificano in paesi 
democratici come il no­
stro, in cui lo Stato si 

(Continua a pago 4) 

- denunciare questo grave 
comportamento della ma­
gistratura, il gruppo parla­
mentare annuncia già da 
ora una nuova richiesta 
di colloquio con Fabrizio 
Panzieri e il sostegno e la 
promozione di tutte le iui­
ziative tendenti a sconfig­
gere ogni manovra di rin­
vio de processo e a otte­
nere la scarcerazione del 
compagno. 

COMITATO NAZIONALE 
Il Comitato nazionale è convocato alle ore 

9· di sabato 4 dicembre in via degli Apuli 43, 
Roma. OdG: discussione congressuale nelle se­
di; elezione degli organismi dirigenti. 



2 - LOTTA CONTINUA 

I GIOVANI SI MUOVONO, 
LA BORGHESIA STRILLA ... 

I giovani proletari che hanno occupato per due gi,orni la Statale 
di Milano non si sono curati di pulire per -terra al termipe del ~oro 
happerìing. Anche se cose del genere si sono viste in passato alla 
Biennale, accolte. con gridolini di entusiasmo dai critici del PCI, 
non pare che con i rifiuti qualcuno abbia,. costruito un letamaio «de­
siderato, studiato, plasmato come un'opera d'arte », frutto di una 
sorta di «filosofia del sudiciume », come scrive l'Unità. I rifiuti 
erano rifiuti e basta. 

In effetti la Statale. non era solo sporca, ci sono stati anche dei 
danni, come lamenta'il rettore Schiavinato che ha decretato la ser­
rata nel vano tentativo di mettere i 50.000 studenti iscritti contro i 
giovani dell'hinterland. «La rivoluzione nbn è un pranzo di gala» 
diceva Mao e chi c'era alla Statale ha portato -li dentro anche la 
violenza che subisce ogni giorno. E' difficile pensare ad esempio 
che 50 giovani che bucano possano ritrovarsi in un'aula e com­
portarsi «educatamente »; eppure l'eroina esiste, esistono i giovani 
tossicomani e solo loro possono essere i protagonisti della loro libe­
razione: questo è rivoluzione. L'articolista dell'Unità si ricorda che 
nel 1968, quando si occupavano le Università «per motivi seri », 
quella frase di Mao era spesso citata e aggiunge che invece i gio­
vani dei circoli hanno mangiato parecchio e a sbafo, come si con­
viene ai veri ricchi. Chi c'era può dire che in realtà si è mçmgiato 
assai poco, ma tutti: sotto il governo delle astensioni mangiano tanto, 
ma in pochi. Alcuni negozianti attorno alla Statale si sono rivelati 
molto più sensibili dell'Unità ai problemi deì giovani, visto che hanno 
fornito per due giorni , piatti caldi al modico prezzo di 200 lire. 

... E noi blocchiamo 
la prima della 'Scala 

Questa è la mozione ap­
provata a Milano all'as­
semblea nazionale dei cir­
coli giovanili. « Hanno 
scatenato la battaglia con­
tro i giovani, dopo il Par­
co Lambro hanno detto che 
si scannavano fra loro. La 
conclusione di questo con­
vegno dimostra invece che 
il nuovo sta per emergere, 
che il Parco Lambro a Mi­
lano ha prodotto una vasta 
discussione sulla dramma­
ticità della condizione gio­
vanile; il Parco Lambro è 
stato uno specchio fedele 
della realtà di emarginazio­
ne, di solitudine e di forza 
per cambiare le cose. Ci 
siamo resi improvvisamen­
te conto che la nostra con­
dizione individuale è tra­
gicamente collettiva, le 
conseguenti riflessioni han­
no portato al bisogno di 
costruire la forza collettiva 
capace di cambiare le co­
se. In questa situazione 'è 
nata a ' Milano una città 
violentissima e disgregante, 
la lotta sui cÌnema. I ci­
nema sono stati una oc­
casione eccezionale di ac­
cumulazione di forza di ag­
gregazione contro l'emar­
ginazione e la divisione. La 
lotta sui cinema sta dimo­
strando che si può vince­
re l'emarginazione, che si 
'può cambiare, che si può 
diventare protagonisti. La 
lotta per l'autoriduzione dei 
cinema è diventata una 
prova di forza tra giovani 
e sistema e oggi da Mila­
no si sta estendendo a Ro­
ma, Bergamo, ecc. L'au­
toriduzione è già un mo­
mento di rivoluzione cultu­
rale, è l'affermazione del di­
ritto a prendersi i privi­
legi che la borghesia riser­
va per se, il rifiuto èultu­
rale dell' esistenza stessa 
delle prime visioni: il ri­
fiuto che i giovani ribadi­
scòno a subire la società 
dei sacrifici. ' 

Rifiutiamo di pagare sul­
la nostra pelle e sulla no­
stra vita la crisi del capi­
talismo. 

La lotta sui cinema è 
anche lotta alla cultura di 
violenze e di mistificazione 
dei rapporti umani che 
la borghesia cerca di 
imporre a tutti prole­
tari, si propone: 1) che la 
lotta ai cinema di prima 
visione si estenda a tutta 
Itala come terreno di ag­
gregazione e articolazione 
di forza dei giovani; 

2) che la forza che ab­
biamo accumulato si esten­
da non solo nei cinema, 
ma nei teatri. nelle sale 
da ballo e in ogni luogo 
di violenza ideolOgica che 
la borghesia impone. 

Il nostro no alla società 
dei sacrifici deve ripassare 
nei quartieri, nei disoccupa­
ti che impongono la loro 
assunzione, nel rifiuto ge­
del piano di preavviamen­
to come ulteriore strumen­
to di emarginazione. Il no­
stro no alla società dei sa­
crifici è diritto ad occupa­
re stabili e centri sociali 
di cui chediamo il finan­
ziamento, il diritto ad oc­
cupare case da dividersi in 

comune è diritto ad im­
porre il prezzo politico nei 
ristoranti, nei negozi di ab­
bigliamento, nei grandi ma­
gazzini. 

Abbiamo bisogno di accu­
mulare forza, forza per vi­
vere, forza da rovesciare 
contro il padrone ... 

Si propone inoltre; 
1) che da oggi in poi ]' 

iniziativa culturale pubbli­
ca sia mezzo politico. Que­
sto criterio è valido anche 
contro ogni inistificazione 
ideologica di sinistra: tipo: 
« siamo compagni anche 
noi, questo s~rve a fi­
nanziarci »; afIerriùamo che 
lo stesso criterio lo espor­
remo al concerto di Co­
munione e Liberazione con 
Alan Stivell, e dichiariamo 
inoltre un ultimatum alla 
giunta rossa di Milano; o 
la giunta rossa fa richie­
sta al prefetto di imporre 
il prezzo politico di 500 lire 
nelle prime visione e stan­
zia il ricavato della prima 
della Scala agli organismi 
giovanili di base, ai' centri 
sociali per introdurre strut­
trure autonome per finan­
ziare la lotta all'eroina op­
pure ci mobiliteremo in 
massa pér ostacolare la 
rappresentazione della pri­
ma della Scala il 7 dicem­
bre che è un insulto alla 
miseria dei proletari, e pro-­
pone l'estenzione della lot­
ta e della controinformazio­
ne dell'eroina in tutta Ita­
lia . . Affermiamo infine là 
volontà di arrivare alla 
fase consumistica del Na­
tale aprendo una campa-

gTIlf per_ i prezzi politici, per 
il diritto' al regalo, un Na­
tale insomma contro i sa­
crifici. Questo Happening, 
questo incontro sancisce 
che il movimento giovani­
le organizzato ancora non 
esiste, che ci sono profon­
de divisioni e che gli em­
brioni di lotta e di orga­
nizzazione del proletariato 
giovanile hanno difficoltà a 
ricomporsi, coagularsi, e­
spriinersi nella propria au­
tonomia, la ricerca di un 
ruolo collettivo, di un trip 
colletivo . che esprime sin­
goli bisogni individuali è 
soltanto agli inizi. TI mo­
vimento. è diviso perché an­
cora troppo pesante è l' 
emarginazione e troppo ric­
ca ma diversa è l'esperien­
za di differenti strati gio­
lVanili, . nel movimento i 
giovani non sono tutti u­
guali, perché ancora diffe­
renti sono i bisogni ed è 
necessario su questo a­
prire upo scontro ( ... ). 

Proponmmo infine che ci 
siano prossimamente con­
vegni' regionali di circoli 
giovanili in ttuta Italia per 
arrivare 'al più presto ad · 
una, assemblea nazionale di 
coordinàmento delle.iniziati­
ve e delle lotte. Proponiamo 
infine una giornata nazio­
.naie · di lotta il giorno in 
cui DC e PCI vareranno 
il piano di preavviamento 
in Parlamento. 
. Questa giornata sarà con­

tro il piano di preavvia­
mento, contro l'eroina e 
Per il diritto alla vita di 
tutti i giovani ». 

L'autoriduzione che si estende - e non solo a Milano - mostra 
la volontà dei giovani di rifiutare i sacrifici, di rifiutare che a pa­
gare sia chi ha sempre pagato. Gli «orfani del consumismo» riven­
dicano il diritto a consumare quanto è necessario per vivere bene; 
il mangiare, l'andare al cinema, il divertimento fanno parte della 
vita, nessuno può negarlo. 

Quello che è giusto negare è il diritto allo spreco per signori in 
smoking che della «prima» alla Scala fanno occasione di sfoggio 
del proprio lusso, oltre che strumento di espropriazione della cul­
tura ai danni dei proletari; i circoli giovanili si stanno organizzan- . 
do per bloccarla questa «prima» e il «socialista» direttore della 
Scala, Paolo Grassi, strilla stizzito sul Corriere. La contestazione 
della «prima» della Scala ha innanzitutto un valore simbolico, die­
tro c'è però l'estensione dell'organizzazione e del controllo di massa 
su tutti gli aspetti della vita. Proprio per questo stasera i giovani 
organizzati andranno al concerto di Alan Stivell (che è un bravo 
compagno) organizzato da Comunione e Liberazione, I circoli gio- ­
vanili hanno intenzione di trasformare anche questa occasione in 
un momento di unità di tutti i giovani, anche contro chi _ come 
C.L, - lavora alla loro divisione. 

«Ieri contro il consumismo, oggi contro la 'società dei sacrifici» 
si grida nei cortei dei giovani a Milano, in questo slogan c'è il ro­
vesciamento di una logica per cui consumi e sacrifici è sempre la 
borghesia a imporli, mentre ai proletari, ai giovani (nella Società 
dei consumi, come in quella della crisi) resta solo la crescente ema~­
ginazione. Che gli emarginati comincino a muoversi - e in modo 
assai poco delicato - non può che fare piacere, 

Non è s·tato un 
altro Parco Lambro 

MILANO, 1 - Cinquemi­
la carabinieri che' assedia­
no la statale per due gior­
ni (il ' Giorno dice che è 
stato uno schieramento di 
forze senza precedenti dal 
'72) non hanno impedito 
ad oltre duemila giovani di 
occupare il tempio univer­
sitario dal quale la selezio­
ne di classe li aveva esclu­
Si. Buttati fuori dalla fi­
nestra, siamo rientrati dal­
\a porta, come giovani pro­
letari organizzati. Senza 
trionfalismi, è stato un pas­
so avanti. Un convegno di­
verso, caotico, ma neces­
sariamente caotico. I cir­
coli giovanili avevano de­
ciso di rifiutare qualsiasi 
schema e ruolo preordina­
to, nessuna COmmISSIOne 
preordinata, nessun respon­
sabile oltre il movimento 
collettivo, Era importante 
cominciare una radicale 
battaglia contro il concetto 
di delega, anche a costo 
di alimentare contraddizioni 
con i compagni venuti da 
lontano. Perché il segreto 
del successo dei circoli non 
è la linea politica, ma la 
politica; non è questo o 
quest'altro obiettivo, ma è 
la ritrovata v.oglia di vi­
vere e di organizzare la 
propria forza. Questo il 
contenuto che volevamo co­
municare, ma non ci siamo 
riusciti a sufficienza. Si è 
ritrovata l'unità sulla linea 
politica, sugli obiettivi, ma 
non ancora a sufficienza 
sulla politica, sulla sostan­
za del movimento. La mo­
zione conclusiva chiariva 

questo aspetto: il movimen­
to è ancora giovane, c'è 
un grosso scontro interno; 
l'importante è capire che 
la soluzione, interamente 
collettiva, è nelle mani di 
tutti: sta nella capacità di 
definire la propria autono­
mia e di -sviluppar la. Per 
tutta la giornata di saba-

- to si è avuta la impres­
sione che la disgregazione 
fosse più forte della volon­
tà di unificazione: l'imma­
gine e la paura 'del parco 
Lambro erano presenti in 
tutti. Domenica la situazio­
ne è radicalmente cambia­
ta ~ dopo 'i lavori di tre 
COmmISSIOni (sull'eroina, 
dove è emersa la convin­
zione che solo insieme ai 
tossicomani si può costrui­
re una battaglia incisiva; 
sui centri sociali, dove si 
è affermato che non vo­
gliamo costr\lire ghetti ros­
si, ma centri di potere dei 
giovani sul territorio). In 
maniera serrata, davanti a 
tremila giovani, si è arri­
vati alla mozione conclusi­
va dove, insieme al «trion­
falismo» di alcune propo­
ste di lotta sottolineate da 
scroscianti applausi. vi sta­
va una riflessione reale 
sulle condizioni di un mo­
vimento che non ha ancora 
definito la propria autono­
mia. L'importante, e qui 
sta il passo avanti dal Lam­
bro, è l'innesco di un pro-­
cesso di aggregazione, che 
comunque sarà imprevedi­
bile e tumultuoso. E' la 
conquista di un'autonomia 
reale dai gruppi politici: l' 

attacco a Canale 96 (AO) 
per il suo ambiguo con­
certo con Venditti; il pro­
cesso all'MLS a cui è sta­
to chiesto di rendere conto 
di un pa:i!sato di violenze 
contro «drogati» e auto­
riduttori e delle sue «cam­
pagne antidroga ». Ma que­
sta riaffermazione di auto­
nomia dai gruppi è solo 
un aspetto marginale, an­
che se necessario, della 
lunga strada per la ricom­
posizione del movimento 
giovanile. La questione fon­
damentale , sta in quale 
strato giovanile deve esse­
re il polo, la direzione del 
movimento. L'idea iniziale 
di fare il convegno a Ve­
rona (morta per mancanza 
di soldi) non era casuale; 
era la necessità di in­
centrarsi autonomamente 
senza dover fare i conti da 
subito con la piccola bor­
ghesia milanese presente 
massicciamente nel movi­
mento a Milano. E' la stes­
sa contraddizione che a 
Milano divide i circoli (del 
centro e dell'hinterland) e 
determina due coordina­
menti. La si è vista saba­
to pomeriggio nella discus­
sione se suddividere l'as­
semblea generale in tanti 
«gruppi di autocoscenza» 
o continuare in assemblea 
generale; lo si è visto sa­
bato sera nei fischi e ne­
gli applausi a gruppi mu­
sicali di giovani del ' cen­
tro, che cantavano canzo­
ni di violenza legati alla 
storia della nuova sinistra. 

Lo si è visto negli inter­
venti interrotti per man­
canza di «feeling », cioè di 
sentimento collettivo, di 
tensione ideale. E' lo scon­
tro tra chi esprime diretta­
mente i propri bisogni e 
chi ricorre invece a me­
diazioni ideologiche (l'assi­
stenzialismo e il missio­
narismo verso i proleta­
ri, il dover essere «per 
forza» militanti, l'antifasci­
smo che unisce tutti ecc.). 
E' lo scontro tra chi non 
ha paura di partire da sé 
dai propri bisogni umani, 
e chi invece ha paura di 
« scoprirsi» e si nasconde 
dietro le ideologie. Tra chi 
fa politica e organizza 
i propri bisogni e chi si 

. nega nella politica. Si po­
trebbe scrivere un milione 
di cose su questo convegno, 
perché sono emerse un. 
casino di contraddizioni: la­
sciamo che le scriva il mo­
vimento. 

Luigi A. 

MILANO: scuola 
Venerdl, alle ore 21, se­

de centro, attivo lavoratori 
della scuola, 

MILANO: giovani 
Venerdì 3, alle ore 12, in 

via Ciovassino 1. riunione 
del centro di lotta all'eroi­
na e di difesa medico-le­
gale dei tossicomani con 
i circoli giovanili per un 
confronto sulle diverse e­
sperienze di lotta all' eroi­
na. Si invita a partecipare 
almeno un compagno per 
circolo. 
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,Alcune critiche I 

all'articolo sulla morte S< 
ru 

di Pietro Bruno cc 

l 

I compagni della delega­
zione di Varese che parteci­
pano alla riunione operaia 
di Roma sentono il biso­
gno di esprimersi nei con­
fronti del giornale. 

In particolare chiediamo 
chiarimenti sull'articolo ri­
guardante il compagno Pie­
tro Bruno del giorno 23 
ottobre, Pensiamo che ta­
le articolo sia stato re­
datto in maniera superfi­
ciale (privo di una serie 
di valutazioni politiche) e 
contraddittorio nei con­
fronti di un modo di fa­
re antifascismo militante 
che da sempre è stato 
fatto proprio da Le. 

Da questo caso possia­
mo risalire ad un modo 
di scrivere sul . giornale 
che non interroga e non 
si confronta costantemen­
te coi compagni delle fab­
briche, delle scuole e dei 
quartieri. E' questo un 
modo vecchio, di matrice 
intellettuale (tipo articoli­
sti del Manifesto), inade­
guato quindi alle esigenze 
che oggi i compagni in­
dividuano nelle fabbriche, 
inadeguato anche nei con­
fronti del bisogno nostro 
di vedere nel partito una 
direzione nuova sulla qua­
le è in corso un grande 
confronto tra tutti i com­
pagni, che vede particolar­
mente impegnati operai e 
femministe. 

Pertanto invitiamo tutti 
gli organismi di massa, 
tutte le sezioni, tutti i 
collettivi femministi, tutti 
i compagni e .tutte le com­
pagne a pronunciarsi con 

ROMA: attivo congressuale 
Sabato 4 dicembre, alle 

ore 15 presso CIVIS, alla 
Farnesina, llllZla l'attivo 
congressuale provinciale 
che proseguirà domenica 5. 
T~tti i compagni, militanti 
e simpatizzanti, sono invi­
tati alla massima puntua­
lità. 

lettere e mozioni affinché 
venga affermato il modo 
più giusto e adeguato per 
tutti i compagni di scrive­
re il giornale. 

Autocritica alla mozione 
Fin qui abbiamo espres­

so critiche e abbiamo in­
vitato a fare delle criti­
che. 

Dai problemi sollevati 
dai compagni della reda­
zione questa mattina pen­
siamo che criticare sia 
utile, ma non costruttivo, 
quindi ci poruamo come 
prioritario e lo poniamo a 
tutti i compagni, lo sforzo 
enorme di raccogliere le 
indicazioni accennate oggi 
dai compagni della reda­
zione. Invitiamo la dire­
zione del giornale da Uha 
parte e i compagni dall' 
altra a confrontarsi sulle 
proposte per poter prati­
care gli obiettivi comuni 
che sono quelli di avere un 
giornale migliore. 

La delegazione 
di Varese all'assemblea 

operaia di Roma, 

A proposito dell'edito.­
riale di sabato 20: "Pie-

tra Bruno e noi, un anno 
dopo», non è difficile Spie. 
gare cosa faceva quel «:ra­
gazzo» (ma non sarebbe 
meglio dire compagno!! ??) 
di 18 anni davanti all'am­
basciata dello Zaire e 
nemmeno- è difficile spie­
gare perché è stato as­
sassinato. Certo che non 
è difficile spiegarlo, alla 
condizione però che non si 
sia smarrita la strada del­
la rivoluzione per abbrac­
ciare il radicalismo pie­
colo-borghese. A proposi­
to, gli operai, gente pra­
tica, lo avevano -abbastan­
za capito proprio perché 
sono gente semplice, cer­
tamente meno cervelloti­
ca di certi rivoluzionari. 
Scusate il tono di queste 
righe forse un po' provo­
catorio, ma ho scritto con 
il sentimento come il no­
stro - ultimo congresso ha 

, «sentenziato », è così che 
si fa vero?! 

P.S. 

Saluti comunisti 
Antonio Stefanini 

(Livorno). 

La presente è scritta 
per essere ·pubblicata. 

La risposta dell' autore 
N cm. sono un collabora­

tore abituale del giornale. 
L'articolo raccoglieva ri­
flessioni non individuali 
sulle differenze che esisto­
no tra un antifascismo 
che il servizio d'ordine ro­
mano ha promosso per un 
lungo periodo e che ave­
va al centro il ruolo del 
partito, e un antifascismo 
(inteso come il problema 
di essere forti contro il 
nemico) di tipo nuovo. 
PUÒ sembrare contraddit­
torio, nego che sia super­
ficiale. 

Nella lettera di Livorno: 
se Antonio pensa che mi 
scordo che quel ragazzo di 
18 anni (membro del ser-

VlZW d'ordine nel periodo 
in cui ne ero responsabile) 
era un rivoluzionario e un 
comunista ha sbagliato in­
dirizzo. Ripeto che era 
molto difficile spiegare 
perché Pietro che aveva sti 
l'età di un ragazzo dove- ~ 
va morire in quel modo. è 
Confermo che oggi è mol- ~, 
to più difficile spiegarlo 
se npn si segue il cam­
mino fatto dai compagni 
di Pietro che oggi vanno 
alle domeniche dei cine­
ma autoridotti, vanno a 
guardare, mettendosi ai 
lati, la manifestazione del­
le donne che fanno rosa 
ogni notte tempestosa. 

(Erri) 

ROMA I disoccupati 
organizzati occupano 
due cliniche private 

-
v 
m 
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Liquidatorio Comportamento del presidente 
della regione (Ferrara del PCI) che accetta 

la regionalizzazione ma rifiuta di dare- ai disoccupati 
i posti di lavoro. La clinica "Madonna deUe Rose": 

una storia molto istruttiva 

ROMA, 30 - Venèrdì c'è 
stata la manifestazione dei 
disoccupati organizzati e 
degli abitanti delle zone 
dove sono occupate le cli­
niche «Madonna delle R0-
se» e «Villa Tiburtina ». 
Appena scesi dal pulman 
i compagni si sono inco­
Ìonnati dietro lo striscione 
del comjtato di occupazio­
ne e sdno entrati in queI­
la che ormai è loro meta 
abituale: la Regione. 

Una delegazione è stata 
ricevuta dal presidente -
poeta - giornalista Mauri­
zio Ferrara che ha ascol­
tato attentamente tutte le 
richieste dando garanzie 
sulla regionalizzazione del­
le cliniche, ma ha comin- ' 
ciato a cambiare di umo­
re non appena la discus­
sione si è portata sul te­
ma della garanzia del po­
sto di lavoro stabile e si­
curo per i disoccupati che 
occupano le cliniche: a 
questb punto dopo aver 
detto che l'occupazione 
delle cliniche non c'entra­
va niente con i disoccu­
pati, se ne è andato tra 
le proteste di tutti. Questa 
è dunque la regione ros­
sa nata dal consenso che 
i lavoratori hanno dato al­
le forze della sinistra tra­
dizionale del giugno 1975! 
Ma il marcamento è stret­
to tanto che un'altra dele­
gazione la sera ' ha impo­
sto di essere ascoltata dal­
la commissione sanità del­
la Regione. 

Ed ecco la storia di que­
sta- occupazione. La clini­
ca Madonna delle Rose 
era, come dicono i de­
pliant dell'epoca, la «cli­
nica , per sani» intenden­
do con ciò che la sua 

principale funzione era luzioni adeguate, per mo, 
quella di curare quei pa- bilitare le masse su que­
ziellti che soffrivano di sto problema e mentre PCI 
quel male ché la società e PSI promuovono conve­
moderna ha acutizzato gni sul problema sanitario 
quale depressione, ansia, l'università ha il permesso 
nevrosi; o per quei distur- di girare fìlms in clinica. 
bi cosiddetti psicosoma- Cosi per gli abitanti oltre 
tici cioè disturbi organici al danno si aggiunge la 
quali ulcere, tachicardie, beffa! 
oppure cefalee ecc. ricon- Si decide allora di oc' 
ducibili a disfunzioni psichi- cupare la clinica: i lavo­
che dell'ammalato e cura- ratori delle zone circostan­
bili attraverso la psicotera- ti si mostrano entusiasti 
pia. dell'iniziativa, partecipano 

Proprietario di questo attivamente all'occupazio­
~omplesso era l'industriale ne e la sera all'assemblea 
farmaceutico Alecce (molto è un via vai di compa­
noto tempo fa in quanto I gni giovani e- anziani iscrit­
investito da un mandato ti al PCI e no che discu­
di cattura in relazione al- tono di come mandare a­
lo scandalo del medicinéÙJ> vanti l'occupazione, si cet;o 
Amilit e per una tentati cano punti per una pOSSI' 
corruzione nei confronti de- bile ricomposizione di clas· 
gli agenti che erano anda- se intorno al tema della 
ti ad arrestarlo) e diret- salute. Si formano le pri' 
ta dal Pròf. Antonelli psi- me liste di disoccupati e si 
chiatra di fama interna- porta la forza · all'internO 
zionale ora presidente del- della regione. 
!'istituto di psicosomatica. Quali prospettive a que-
L'iniziativa ebbe fortune sto punto ci chiedia~O, 
alterne dal punto di vista avrà questa lotta? Credl~­
economico dato il costo mo che un buon lavoro Sia 
enorme che una paziente stato fatto fino · ad ora, 
doveva pagare (40-60.000 li- le difficoltà sono tante e 
re al giorno nel 1960!) per tra le altre l'azione di boi· 
la cura anche se l'ambien- cottaggio che il PCI il PSI, 
te era abbastanza confor- la circoscrizione di Tor 
tevole e signorile, Lupara stanno mettendo iII 

Così dopo poco tempo la atto : ma le bugie hanno .le 
clinica chiuse i battenti e gambe corte ed alla rlU­
messo in vendita al mi- nione della circoscrizion~ 
gliore acquirente che ri- domenica la forza de~1 
sulterà poi essere l'univer- ............ occupanti si è fatta sentl-
sità che nel 1972 la acqui- re anche lì. . 
sta alla bella cifra di 1.300 Per sabato è pre~lsI~ 
milioni. Per gli abitanti una bella giornata di .a 
del posto che sperano di voro e di lotta, si conun' 
avere un ospedale vicino eia a discutere s~ c.or: 
comincia una lunga atte- organizzare i braCCianti . 
sa: le forze politiche di i contadini per colt.ivare ~ 
sinistra si dimostrano in- più di lO ettari di terr 
capaci nel prospettare so- abbandonati. 



n6 Giovedì 2 dicembre 1976 -
a DC, l'Europa e la reazione 

Socialdemocrazie con l'acqua alla gola, opposizione conservatrice all'attacco, 
ruolo da gendarme internazionale assunto dalla Germania di Schmidt e di Strauss, ' eurocomunismo 
con il fiato corto: sullo sfondo una nuova recessione economica, 
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Al riparo del governo delle astensioni, 
e con un intreccio del tutto né contin­
gente né occasionale con l'alzo zero adot­
tato dal governo e dalle corporazioni pa­
dronali dopo il giro di boa delle asten­
sioni riconfermate all'inizio di questo me­
se, la Democrazia Cristiana ha portato 
alla luce i propri piani di rottura e di 
restaurazione apertamente reazionari. I 
progetti - perché non soltanto di De 
Carolis si tratta, o delle parallele ope­
razioni di Agnelli, ma di un'assai artico­
lata ristrutturazìone democristiana che 
attraversa l'intero mosaico delle correnti 
del partito di regime, ricomponendone la 
traina in chiave restauratrice - non 
paiono voler porre in discussione la so­
pravvivenza del governo Andreotti a bre­
ve scadenza, quanto utilizzare ancora lo 
spazio offerto dal governo lavorando ' al 
recupero di strumenti istituzionali, alla 
raccolta dei frutti della sobillazione cor­
porativa, al pieno logoramento -del rap­
porto tra PCI e base sociale, al ricatto 
sui socialisti, per da lì muovere a una 
restaurazione di equilibri politici perduti 
con il 20 giugno. 

Non è un caso, per l'appunto, che 
tutto ciò avvenga quando le illusioni sulla 
ripresa economica vengono definitivamen­
te sepolte e all'orizzonte si profila la 
possibilità di una nuova recessione che 
aumenti la dipendenza' dell'Italia dalle 
centrali imperialistiche imponendo, ac­
canto a un più marcato trasferimento 
all'esteto della sovranità . economica del­
l'Italia, il terreno più favorevole alla 
restaurazione capitalistica. . 

re L'Europa 
Cominciamo con il vedere quale situa­

zione si sta venendo a creare in Europa. 
In tutta l'Europa una ventata di conser­

un vazione si è accentuata, con particolare 
in· virulenza nel corso di questo mese. Tutti 
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i reginri socialdemocratici sono sottopo­
sti alla minaccia destabilizzante dell'op­
posizione conservatrice, che in alcuni casi 
è già riuscita a far cadere e sostituire 
i governi (come in Svezia o in Finlan~ 
dia, dove a un governo di centro-sinistra 
ne è subentrato uno di centro con un 
ulteriore spòstamento a destra nelle ele­
rioni amministrative), a minacciare da 
presso 1'esistenza di altri (come in Dani­
lIarca o in Inghilterra) , a imporre più 
in generale una linea deflattiva, di taglio 
della spesa pubblica,- di blocco dei sa­
lari e delle pensioni, ecc. Anche nella 
ricca Olanda, ad esempio, la politica as-
iistenziale del governo è sotto accusa e 
il morso dell'opposizione conservatrice e 
delle centrali capitalistiche preannuncia 
una revisione radiéale di politica econo-
ruca. . 
~ Inghilterra, dove il governo si basa 

IUIla risicatissima maggioranza di un 
leggio, non tiene più il tetto salariale 
stabilito al 4,5 per cento e che dovrebbe 
valere addirittura fino al luglio prossi-
110. I laburisti sono esposti alla perdita 
della maggioranza già con le ravvicinate 
elezioni suppletive di gennaio e più an­
cora sono esposti alla ripresa della lotta 
iperaia, a partire dai minatori. Da . più 
parti si dànno per scontate imminenti 
nuove elezioni politiche anticipate. ' 
In Francia le recenti elezioni . hanno 

latto risorgere dalle ceneri i gollisti che 
nsieme ai socialisti si sono spartiti la 
littoria, di fronte a una secca sconfitta 
lei giscardiani j quali detengono presi­
lenza della Repubblica e governo, TI 
gollismo risorge dunque per la quarta 
volta (dopo la morte di De Gaulle e di 
ompidou, e dopo le disavventure di 

Chaban-Delmas e l'estromissione di Chirac 
quest'estate dal governo, con il che una 
intera fase politica sembrava essersi chiu­
sa) e si appresta a cambiare pelle, no-
me, strutture e programma ticandidandosi 
a rappresentare il sindacato delle cor­
Porazioni scontente 'e a essere il capofila 
dello scontro con le sinistre per le presi­
:denziali del 1978. Alla vigilia del con­
gresso gollista, la Confindustria francese -
Oa lanciato un proclama alle aziende per 
lOn concedere aumenti salariali e ha 
Ulnunciato licenziamenti « ormai inevi­
!abili ». 
Non si tratta quindi semplicemente di 

ltrauss e dello spostamento a destra di 
~tto l'asse politico e dei programmi im­
~ria1istici in Germania. A chi andava 
)arlando al congresso dell'Internazionale 
lOcialista, nei giorni scorsi, di «nuovo 
Grdine economico '>, di visione internazio­
nale del «socialismo europeo », di nuovi 
rapporti con il terzo mondo, Schmidt ha 
tnolto rigidamente ricordato che non oc­
~ono 4: ideologismi» che impediscono 
ilna seria lotta all'inflazione, che occorre 
((are ordine all'interno delle nostre fron­
tiere », che non è sopportabile che 130 
Paesi vivano in debiti (e parlava in 
Particolare dei paesi del terzo mondo 
lapinati dalle centrali imperialistiche), 
ice, Parole non distanti da quanto andava 
~temporaneamente dicendo ad Agnelli 
; Soci il rappresentante della CDU, Wal­
~ Kiep, il quale ha voluto ricordare 
~ «le basi della nostra libertà sono 
~ uropa unita, la NATO e l'alle~a con 
III Stati Uniti ». 
,Va rilevato, certamente, che l'interven­
~ di Schmidt al congresso della cosiddetta 
ollternazionale socialista non è stato ben 
5gerito e che sulla stessa questione dei 
PPOrti con 1'eurocomunismo qualcosa si 

; tnosso, stando alle aperture di Brandt 
. Perfino di Saragat se solo si faccia 

Parallelo con la riunione di un anno 
.q a Elsinore segnata su questo tema 

Un duro scontro tra Schmidt e Mit­
~and, allora vinto dal cancelliere te­
. o e vidimato da Kissinger. 
!testa il fatto che l'unico ordine eco­
,llli.co possibile, in una fase in cui sva­

ono le pretese di una ripresa ge-

nerale dell'economia, ce l'aveva - in 
quella riunione - l'altezzoso Schmidt, 
dietro il quale preme lo stesso ordine 
economico che preme anche su Strauss. 

Il ruolo della Germania 
Per il capitalismo tedesco questi sono 

I?tati mesi decisivi per un accresciuto in­
tervento • sui mercati finanziari e per il 
consolidamento del distacco tra aree forti 
dell'imperialismo e aree deboli. Ancora 
in luglio il vertice della CEE agitava la 
bandiera della ripresa generale e di un 
suo prolungamento a tutto il 1977. TI pa­
norama attuale è esattamente l'opposto, 
aggravato dal congelamento della situa­
zione nei due più forti paesi imperiali­
stici, USA e Giappone, dove nel primo 
si attende il cambio delle consegne fra 
Ford e Carter e nel secondo si aspetta­
no le elezioni di gennaio. Incerta è la 
fisionomia della nuova amministrazione 
americana e dei suoi programmi. Tutti i 
passi più recenti del neoeletto vanno -
fino ad ora - nel senso della massima 
preoccupazione di non rompere con la 
« continuità» (si parla del falco Schlesin­
ger alla Difesa, o di reimpieghi per 
Kissinger) e di ridurre la portata delle 
promesse economiche elettorali, per cui 
occorrerebbero degli stimolanti, ma «non 
eccessivi ». La design~ione per il Tesoro o 
il Bilancio, di un banchiere di tendenze 
conservatrici, Lance, non è sicuramente 
promettente. Nel frattempo, mentre anche 
negli USA si torna a parlare di reces­
sione, riprendono liecnziamenti nella si­
derurgia e in altri settori, vengono ri­
proposte misure protezionistiche, come per 
la siderurgia, le calzature, ecc. 

Ancora più incerto è lo sviluppo della 
concorrenza commerciale internazionale, 
che rischia di diventare guerra commer­
ciale. TI ' punto di maggiore attrito è rapo. 
presentato dai rapporti con il Giappone 
nei confronti del quale la CEE ha già 
percorso molta strada, attraverso ulti­
matum e risposte negative, verso l'avo 
via di una spirale di atti di ritorsione 
destinati, in questo caso, a coinvolgere 
tutto il commercio internazionale per il 
quale, indipendentemente dall'esito di que· 
ste trattative, è previsto dall'OCSE un 
rallentamento nel 1977 del tasso di espan­
sione. 

Ma la questione destinata ad assu­
mere un peso determinante sulle prospet­
tive economiche è quella del prezzo del 
petrolio. Ed è su questo punto che emer­
ge in pieno il ruolo assunto dalla Ger­
mania. In sostanza la trattativa sul prezzo 
del petrolio è marciata insieme alla trat- ­
tativa tra paesi industrializzati e paesi 
del «terzo mondo », configuratasi come 
conferenza Nord-Sud . . Questo progetto era 
stato voluto dalla Francia giscardiana in 
opposizione alla proposta americana del 
« cartello» dei paesi consumatori. Questa 
conferenza che avrebbe dovuto tenersi 
in dicembre viene fatta slittare, probabil· 
mente, alla primavera: il fatto è che le 
proposte dei paesi del terzo mondo re­
lative ai debiti e all'indicizzazione dei 
prezzi sono state ' decisamente respinte 
dai tedeschi, i quali si sono assunti l'im­
pegno di raccogliere la bandiera della 
opposizione imperialistiea a suo tempo so­
s.tenut~ da Kissinger. In poche parole la 
loro posizione, che Schmidt è andato a 
ribadire ai colleghi delle socialdemocra­
zie e ai rappresentanti «socialisti» del 
terzo mondo, è che non si possono fare 
concessioni al «terzo mondo ». 

Quali conseguenze tutto ciò determini 
sui paesi dell'Opec, che a metà dicembre 
dovranno decidere jl nuovo prezzo del 
petrolio, è ancora da vedere: sta di fatto 
che i paesi che spingono per aumenti più 
pesanti (come l'Iran, l'Iraq, ecc.) avran­
no maggiori possibilità di pressione nei 
confronti dei più moderati, diretta espres-
sione delle multinazionali. . 

TI capitalismo tedesco sta dunque assu­
mendo, per intero,. il ruolo di restaura­
tore a livello internazionale, in un'Euro­
pa profondamente divisa tra la forza eco­
nomica della Germania e la caduta gene­
rale delle altre aree economiche, ridotte 
- a cominciare dall'Italia e dalla Gran 
Bretagna, passando anche per la Fran­
cia - a subire la spirale di Una dipen­
denza economica progressiva, fatta di 
degradazione della base produttiva e di 
indebitamento; in una Europa che in 
ottòbre ha varcato la soglia dei 5 milioni 
di disoccupati ufficiali. Numerose sono 
le contraddizioni con cui il capitalismo 
tedesco deve fare i conti, a cominciare 
da quelle di un'economia legata all'espor­
tazione e quindi esposta ai contraccolpi 
del commercio internazionale. Ma, al li­
mite, è proprio questa una ragione che 
spinge nel senso della restaurazione. ' 

Lo sta facendo mentre l'inflazione to­
glie voti ai socialdemocratici in tutti i 
paesi e mentre un filo nero, antioperaio 
e revanscista, sta dettando le mosse del­
l'opposizione conservatrice, capace, se 
non di scalzare i governi, di determinare 
però in ogni caso gli orizzonti delle linee 

-economiche e di combinare i propri go­
verni «ombra» con l'attivizzazione di 
una propria base di massa, costruita dal­
l'opposizione. 

Strauss 
Che cosa rappresenta l'iniziativa ·di 

Strauss, allora? Un primo risultato è 
quello dello spostamento ulteriore a de­
stra di tutto l'asse politico in Germania. 
Da questo punto di vista, al di là della 
brutalità fascista di Strauss e dell'area 
che in Germania lavora alla nascita del 
quarto partito, non per niente fautrice 
di un programma . che punta alla riuni­
ficazione della Germania, ai territori ol­
tre l'Oder-Neisse ·ecc·., è difficile stabilire 
profonde differenze tra la funzione rea­
zionaria di Schmidt, quella di un presi-

dente della Repubblica come il liberale 
Scheel accusato di vocazioni presidenzia­
liste, quella di un democristiano tipo · 
Walter Kiep o di un funzionario del ca­
pitalismo come Strauss. TI capitalismo 
tedesco sta lavorando su due tavoli, usa 
un governo dai margini ristretti come 
quello del socialdemocratico Schmidt per 
portare avanti la propria crociata antiope­
raia nel contesto internazionale, favo­
rendo così anche il miglior terreno di 
coltura per una vera e propria restaura­
zione di cui la Germania costituirebbe 
il primo anello ma non il solo; e usa 
perciò anche la carta Strauss, incarica­
ta di ordire la trama di questo pro­
cesso. Non è ancora detto - in Ger­
mania' - se la rottura di Strauss vada 
nella direzione di costituire il «quarto» 
partito destinato a corrodere la CDU 
ma con prospettive assai incerte, o se in­
vece molto più concretamente - come 
appare 'più probabile, anche stando alle 
ultime decisioni del Comitato direttivo 
della CSU che ha detto un no secco 
all'ipotesi del quarto partito, esteso fuo­
ri della Baviera a tutti e undici i Lan­
der - la manovra di Strauss consista 
nel ricostituire l'alleanza, che durava da 
27 anni, ma alle proprie condizioni: in 
pratica di diventare il capo dell'unione 
CSU-CDU. 

In un'Europa squassata dalla crisi eco­
nomica, e che celebra oggi la totale in· 
sussistenza di quell'« unione politica» de­
cisa addirittura per l' '80 a Parigi quat­
tro anni fa, il ruolo dell'operazione 
Strauss acquista il segno di una campa­
gna reclutamenti, dentro e fùori le fron­
tiere tedesche, ' per la costruzione di una 
gestione autoritaria e reazionaria. Di 
fronte a questo andamento, l'eurocomu­
nismo ~deI PCI riScllia il naufragio. Al 
di là della ricerca ostinata di sostegni 
all'estero che la diplomazia revisioni sta 
insegue .sempre più sbiaditamente, l'euro­
comunismo sta perdendo molto smalto 
dal 20 ·giugno e dalla conferenza di 
Berlino ad oggi, passando in buona s0-

stanza dai clamori di allora allo stallo 
attuale, fatto di logoramento e di man­
canza di prospettive da cui il PCI non 
vuole e non sa come uscire. 

Oltre un mese fa, al loro Comitato 
Centrale, dissero che andava evitata ogni 
precipitazione nella crisi del governo fi­
no a che non fosse maturata nella DC 
la disponibilità al governo di «larghe 
intese ». Ognuno può vedere oggi da che 
parte siano stati fatti passi in avanti e 
chè cosa sia 'maturato in appena un me­
se e mezzo. n PCI scopre oggi, per boc­
ca di Paietta, che esistono pericoli di 
sbandamenti politici, a destra, nei ceti 
merli" . e nei gruppi più disgregati. Con 
la monotonia di chi non è in grado di 
dire altro, il PCI invoca quotidiana­
mente la DC a pronunciarsi e ottiene 
nuovi pronunciamenti di destra dai rap­
presentanti in ascesa, mentre per l'ap­
punto Zaccagnini non va al di là della 
modesta affermazione che non capito­
lerà! 

n fatto è che la linea del PCI ha 
pl'edisposto l'opportunità dell' escalation 
antioperaia fornendo un'.occasione senza 
precedenti alle centrali imperialiste e al­
la rappresentanza 'capitalistica nel nostro 
paese: quella di una propria condizione di 

. irreversibilità, di una · linea e di scelte 

non modificabili. Contemporaneamente il 
PCI ha irrigidito a tal punto i termini 
del rapporto con la base sociale su cui 
esercitare un'egemonia e con quella su 
cui sarebbe stato possibile esercitarla, da 
aprire una divaricazione molto ampia 
(che si esprime oggi, ben più che con 
le lotte, sulla virulenza del dibattito 
di massa, a cominéiare dagli operai) e al 
tempo stesso da offrire anche però un 
terreno più ~ediato per una mano­
vra reazionaria alla ricerca di una base 
di massa. 

Se dalla conferenza di Berlino al varo 
del governo delle astensioni il PCI ha 
acquistato qualche credito presso le cen­
trali imperialistiche, la stella della sua 
forza strutturale, e cioè del suo control­
lo sulla maggioranza della classe, è sot­
toposta alla feroce e v~loce usura di una 
linea deflaftiva il , cui unico orizzonte è 
solo e sempre deflazione. 

L'Europa che sta di fronte al PCI si 
dimostra un cattivo albergo per l'euro­
comunismo. Un altro elemento concorre 

, infine poi a modificare il peso ~ la por­
tata dell'eurocomunismo, e cioè i riequi­
libri in atto nel campo del socialimperia­
lismo. che portano il segno inequivocabi­
le della dipendenza economica e di un 
successo dell'Unione sovietica: segno di 
un mutamento di rilievo nei confronti 
del clima della Conferenza di Berlino. n 
fatto che la Romania abbia accettato il 
meccanismo delle consultazioni perma­
nenti e l'istituzionalizzazione, in seno al 
patto di Varsavia, di un comitato dei mi­
nistri degli esteri e di un segretariato, 
quando ancora in giugno il ministro ru­
meno della Difesa mobilitava tutte le 
truppe nei confronti dell'URSS salvo poi 
essere' costretto alle dinllssioni, dà il 
segnO' aei rivolgimenti in atto all'est. 

Alla notizia, Tito ha reagito ribadendo 
che ' l'autogestione e il non allineamen­
to non sono mosse «tattiche », destinate 
a essere fagocitate dal lupo sovietico. 
Ha anche detto che ogni tentativo di 
inserire la Jugoslavia in comunità poli­
tiche e militari è destinato all'insucces­
so. Resta il fatto che la crisi minaccia 
le economie dell'est, che la via rumena è 
iu pieno dissesto e che la via della su­
bordinazione passa attraverso gli scam­
bi con l'URSS (la Jugoslavia per parte 
sua ba triplicato in pochi anni il volume 
di scambi con l'URSS, che oggi rappre­
senta un q1Jarto dell'insieme di scambi), 
i prestiti sovietici (come quello fatto di 
recente alla Polonia) ecc. Attraverso que­
sto cemento Breznev indubbiamente sta 
operando un giro di boa nel rapporto con 
i paesi dipendenti dal socialimperialismo 
sovietico. 

Offuscamento dell'~agine «euroco­
munismo », Europa della conservazione 
.scatenata contro la classe operaia in 
ogni paese, fine dell'effimera ripresa e 
preannuncio di una nuova' recessione, 
accentuazione del divario tra Germania 
e altri paesi europei e in particolare 
Inghilterra é . Italia, ruolo sempre più 
marcatamente restauratore assunto dal 
capitalismo tedesco e dalle sue rappre­
smtanze politiche: in questo contesto si 
colloca la crisi italiana · e i mutamenti 
che sono in corso nel partito democri­
stiano. 
(La seconda puntata sulla situazione del­
la DC in Italia comparirà domani) 

Mobilitazione in Europa 
contro lo Scià 

Iniziative della FUSI! e della CISNU 

TI regime fascista dello 
Scià festeggia quest'anno 
il 50. anniversario della 
«dinastia Pahlavi ». 50 an­
ni di oppressione, di ter­
rore di torture, di crinll­
ni. Negli ultinll 6 anni ci 
sono stati piJÌ di 700 caduti 
della resistenza: nelle car­
ceri ci sono più di 100.000 
prigionieri politici. A questo 
proposito si è svolta l'altro 
giorno, a Roma, nella sede 
di Amnesty International, 
una conferenza stampa del­
la CISNU sulle persecuzio­
ni nei confronti degli anti­
fascisti e dei democratici 
iraniani, sPecialmente da 
parte della SA V AK (la po­
lizia segreta, che opera an­
che in Italia), Fra gli ulti­
mi episodi quello di due 
studenti iraniani in carcere 
a Parigi (sotto la falsa ac­
cusa di avere attentato ad 

un agente della Savak) e 
di altri quattro che sono 
stati espulsi dalla Francia. 
L'estradizione in Iran com­
porta, automaticamente, la 
condanna a morte. Non è 
è escluso che ulteriori pro­
vocazioni possano avvenire 
anche in Italia. 

Nel mese di novembre è 
stata indetta una campa· 
gna di solidarietà, organiz­
zata dalla FUSTI (Federa­
zione delle Unioni degli 
Studenti Iraniani in Italia): 
mostre fotografiche, volan­
tinaggi, manifestazioni, se­
rate antimperialiste, spetta­
coli teatrali, ecc. La mobi­
litazione è culminata in 
una marcia antifascista e 
antimperialista dal 25 al 29 
(Parma, Fidenza, Piacenza, 
Lodi, S. Donato, Milano) , 
contemporaneamente a una 

marcia in Germania (Dort­
mund, Colonia dal 23 al 
27), dove è stata formata 
anche una delegazione di 
giuristi democratici, medi­
ci e giornalisti che vuole 
recarsi in Iran per consta­
tare la situazione dei pri­
gionieri politici. Analoghe 
iniziative si sono svolte in 
Inghilterra, Stati Uniti, 
Svezia e Belgio. 

La mobilitazione continue­
rà, nel mese di dicembre, 
con una campagna orga­
nizzata dalla CISNU (Con­
federazione degli Studenti 
Iraniani - Unione Naziona­
le) , cui Lotta Continua ade­
risce, come alle precedenti 
iniziative di sostegno alla 
lotta del popolo iraniano, 
e delle sue avanguardie 
combattenti contro il regi­
me deqo Scià. 

Verso una nuova rottura tra Damasco 
e palestino-prbgressisti? 

LOTTA CONTINUA - 3 

Resistenza e sinistre 
libanesi attaccano 
il regime siriano 

Rifiutati il disarmo della Resistenza 
e.la sua liquidazione nel Libano-Sud, 

Ribadito l'obiettivo della liberazione della Palestina, 
Visita di un nostro compagno alle terre 

occupate dai rivoluzionari. 

La mobilitazione per Libano e Palestina è più che mai all'ordi­
ne del giorno. Il tentativo inter-arabo e imperialista di ricucire le 
contraddizioni con le lIlasse libanesi e palestinesi mediante lo stru­
mento siriano sta mostrando le prime, grosse crepe. L'arroganza 
e la faziosità di un intervento siriano che, ormai concentrato tutto 
nelle zone palestinQ-progressiste, rivela chiaramente il suo vero in­
tento di appoggiare le destre e liquidare le sinistre, crescono di 
giorno in giorno: arresti di militanti progressisti, deportazioni, bloc­
chi stradali, perquisizioni a centinaia. Nel settore cristiano, invece, 
« 1'ordine» è delegato alle milizie fasciste della Falange. 

A Tripoli, la città più rossa del Libano, dov~ sono concentrate 
ben 5 delle 6 divisioni d'occupazione siriane, gli invasori tentano di 
consegnare la città in mano ai traditori del Baas filo-siriano e del­
l'orgànizzazione «palestinese» Al Saika (controllato dalla Siria)_ 
Contemporaneamente Damasco pretende di impedire che l'OLP _par­
tecipi alla pross'ima sessione del Consiglio nazionale palestinese (il 
« parlamento») di cui pur costituisce la forza egemone, e di re­
imporre i rinnegati di Al Saika in tutte le vecchie 'posizioni, incluso 
il comitato esecutivo dell'OLP. . 

A questo, tutte le organizzazioni della Resistenza (incluso il Fron­
te del Rifiuto) hanno risposto con una presa di posizione congiunta, 
estremamente dura (e significativamente formulata in assenza di 
.Arafat e del suo ministro degli esteri Kaddumi). In essa si rinvia 
innanzitutto il Consiglio nazionale (che doveva tenersi in questi gior­
ni). si rifiuta di consegnare le armi pesanti (cbe, in base agli accor­
di del Cairo, i palestinesi hanno il diritto di tenere nel Libano del 
Sud e nei loro 'campi), si denuncia la corresponsabilità dei regimi 
arabi nell'impedire il ritorno dei fedajin nel Sud (come stabilito a 
Riad) e nel puntare a includere una «provincia palestinese» nella 
futura federazione siro-giordana-libanese, si torna a respingere ogni 
tutela della Resistenza, si respinge la risoluzione 242 dell'ONU e si 
riafferma l'obiettivo della liberazione della Palestina (in contrasto 
con l'implicito riconoscimento, fatto da Kaddumi all'ONU, dello sta­
to sionista). Il movimento progressista libanese sostiene energica­
mente questa posizione della Resistenza e, insieme ad essa, denun­
cia l'accordo siro-israeliano per la liquidazione di fedajin e sinistre 

. nel Libano Sud, 

La situazione, in seguito a questi avvenimenti, è estremamente 
tesa in tutto il paese. -

Pubblichiamo qui il serVlZlO di un compagno di LC, appena tor­
nato dal Libano, ove ha partecipato a una missione medica inviata 
da Medicina Democratica, che racconta un significativo momento 
di lotta rivoluzionaria in quel paese. 

TIRO, novembre - Ri­
spetto alla viva tensione ri­
voluzionaria e alla coscien­
za poli·tica delle masse che 
i fatti della guerra contri­
buiscono a sviluppare, ci 
ha stupito il vuoto che ab­
biamo trovato rispetto alle 
esigenze di classe della po­
polazione nella linea poli­
tica della maggior parte dei 
partiti del movimento e 
della Resistenza. TI territo­
rio che è stato per lungo 
tempo sotto il controllo pro­
gressista è anGora legato 
al vecchio regime e alla 
borghesia locale. In una 
situazione in cui il popolo 
è armato e politicizzato, è 
curioso vedere tollerare le 
più incredibili specula­
zioni. 

Così esiste il mercato ne­
ro, le farmacie private 
vendono vitamina B a 8.000 
lire, le navi attraccate al 
porto di Saida (Sidone) 
chiedono 50.000 lire a te­
sta per andare alla vicina 
Cipro, la produzione di ta­
bacco, nonostante le ur­
genti esigenze ~entari 
della popolazione, continua 
ad ingrassare gli specula­
tori. 

Nelle zone liberate non 
si mettono sufficientemen­
te in discussione, a no­
stro avviso, queste che so­
no le logiche conseguenze 
della proprietà privata dei 
mezzi di produzione. I com­
pagni ci hanno inoltre rac­
contato alcuni episodi di 
corruzione e di imbosca-o 
mento di prodotti di cui 
si · è reso responsabile il 
contingente dell'esercito li­
banese che è rimasto in 
territorio progressista, 

In realtà il vuoto poli­
tico rispetto agli obiettivi 
di classe è proprio delle 
formazioni non-marxiste (e 
riformiste) che sono la 
schiacciante maggioranza, 
e che pure danno il loro 
contributo alla lotta con­
tro la destra e i sionisti. 
A proposito delle farma~ 
cie che praticano prezzi da 
rapina, ad esempio, una 
nostra domanda - « ma 
perché non le requisite?» 
- ha creato lo scompiglio 
in una riunione di. sinda­
calisti del Baas e del PCL. 
C'è da dire che in questi 

partiti la maggior parte 
dei quadri dirigenti provie­
ne dalla piccola borghesia 
libanese e che molti nota­
bili dei villaggi sono stati 
nominati amministratori. 

I compagni del Partito 
di Azione Socialista Arabo 
Libanese e del FPLP (en­
trambi diretti da George 
Habash) si richiamano al 
marxismo-Ieninismo ed han­
no organizzato il proleta­
riato su obiettivi, di c1as­
.se, come l'occupazione e la 
requisizione. Essi sottoli­
neano anche come la con-

. quista di alcuni latifondi 
sia stata materialmente 
impedita da forze più mo­
derate (<< Una volta si trat­
tava di occupare il lati­
fondo del figlio del vec­
chio presidente fascista 
Frangìe. Ci trovammo il 
figlio di Frangìe, che e­
sibi la tèssera del Movi­
mento, e numerosi militanti 
a difesa della proprietà »). 

I compagni del partito di 
azione socialista di Naba­
tleh (grosso centro nel Li­
bano-Sud) mi hanno por­
tato a vedere la loro co­
operativa agricola. Pren­
diamo la strada per Tiro 
e i compagni mi racconta­
no come si è arrivati a 
questa cooperativa: prima 
della guerra il padrone fa­
ceva coltivare i 500 etta­
ri di sua proprietà da 7 
famiglie che lavoravano fi­
no a 14 ore al giorno. Al­
lo scoppio della guerra il 
padrone ha abbandonato le 
terre e il Partito d'Azione 
Socialista ha organizzato le 
7 famiglie più altre 13 fa­
miglie libanesi per occupa- , 
re militarmente le terre e 
costituire una cooperativa. 
Lungo il percorso vediamo 
l'aeroporto che la Resisten­
za sta costruendo per i 
rifornimenti. A 20 km da 
Nabatfeh si prosegue a 
piedi e raggiungiamo il 
terreno coltivato. Si tratta 
di una lunga striscia di 
terra lungo la quale cor­
rono le tubature, parzial­
mente riattivate, dell'irriga­
zione. Dei 500 ettari ne sono 
stati utilizzati 250, mentre 
il rimanente sarà coltivato 
quando si amplierà l'im­
pianto di irrigazione. Ve­
diamo una lunga distesa 

di coltivazioni separata per 
settori: fagioli, pomodori, 
melanzane, 20.000 piante 
per ogni settore. «Ci man­
cano dottori in agraria, ma 
ce la caviamo lo stesso », 
dicono i compagni. 

Proseguiamo chiacchie-
rando lungo il terreno per 
circa 1 km, poi torniamo 
indietro. Uno dei vecchi 
contadini abita in una 
grande casa che è su un 
colle e ad un'estremità 
della vallata, in posizione 
strategica_ Le altre fami­
glie vivono nel villaggio 
più vicino e ora non ci 
sono, poiché qui si lavora 
fino alle 13 · e sono le 2 
del pomeriggio. .Saliamo 
sulla casa e troviamo un 
vecchio contadino che la­
scia il mitra e saluta sorri­
dendo i compagni. Una ra­
gazza di circa 12 anni ci 
saluta e va a preparare 
l'immacnabile tè. n com­
pagno contadino parla lun­
gamente in arabo con i 
compagni e sembra soddi­
sfatto: è la sua terra a­
desso, quella su cui si è 
spezzato la schiena per 
tanti anni per ingrassare 
il padrone. Gli faccio qual­
che domanda, prima di an­
dar via: il vecchio com­
pagno racconta come ora 
vivono in 20 famiglie con 
i prodotti di questa terra, 
lavorando solo la mattina. 
Parte del ricavato va alla 
cooperativa, parte al par­
~ito, parte viene messo via 
per le future semine. 

Ho l'impressione che 
questi contadini saranno un 
osso duro per il futuro 
governo di Sarkis, anche 
se i compagni del partito 
d'azione socialista mi han­
no detto che restituiranno 
le terre se vi saranno co­
stretti dalla «forza di pa­
ce ». Andiamo via e un 
camion della cooperativa, 
venuto a prendere dei pro­
dotti da portare al mero 
cato, ci dà un passaggio 
fino alla macchina. Ci sa· 
lutiamo, mentre i contadi­
ni dànno melanzane e 
zucchine giganti ai com­
pagni del partito. I com­
pagni stanno preparando 
l'occupazione di una fab­
brica a Beirut e di un'al­
tra a Nabatieh. 

Maurizio 



4 - LOTTA CONTINUA 

Con il pretesto del processo NAP 

NAPOLI • Continuano 
le veg della 

• • ne 
Illegalità e violenza dentro il tribunale, 
scorribande fasciste e poliziesche nel centro deHa ci ttà 

NAPOLI, l - Gli impu­
tati, che avevano chiesto 
di essere sciolti dalle ca­
tene, pestati e cacciati dal­
l'aula dai çarabinieri; i ca­
rabinieri invitati dal pre­
sidente del tribunale a e­
spellere l'avvocato Di Gio­
vanni che aveva chiesto ' la 
parola: questa la seduta di 
lunedi, dopo la quale il 
processo è stato rinviato 
al 13 dicembre. Ma ancora 
più grave è ciò che è ac­
caduto fuori del tribunale. 

Come per un piano ben 
congegnato, entrava in sce­
na una squadraccia fasci­
sta ad aggredire un grup­
po di compagni che deflui­
vano dal processo, rincor­
rendoli fin dentro il liceo 
artistico. Oltre ad aggre­
dire gli studenti; la squa-

draccia danneggiava un 
bar vicino prima di dile­
guarsi indisturbata verso 
la sede . provinciale del 
MSI. Lo spropositato schie- . 
ramento poliziesco presen­
te attorno al palazzo della 
corte di assise non ha 
mosso un dito per tutto il 
tempo dell'aggressione. 

Poi per tutta la matti-/ 
nata via Costantinopoli è 
stata presa d'assedio dalle 
forze. di polizia. I passan­
ti venivano messi con la­
faccia al muro e perquisi: 
ti. Ai compagni veniva in­
timato di allontanarsi. I po­
liziotti salivano addirittu­
ra sui pullmans di passag­
gio a provocare chiunque 
avesse un aspetto di sini­
stra. Per tutta la giornata 
venivano sparse voci false 

che attribuivano la distru­
zione del bar e «i disor­
dini» ai «simpatizzanti dei 
Nap ». Una sede dei comi­
tati autonomi è stata per- . 
quisita dai carabinieri. 

Oggi all'artistico ci sarà 
un'assemblea per decidere 
delle iniziative da prende­
re contro le squadre fa­
sciste che approfittando del­
la protezione dell'apparato 
poliziesco e dell'occasione 
offerta gli dal processo Nap 
vogliono riprendersi l'agibi· 
lità politica del centro, a 
danno dei compagni stu­
denti soprattutto. 

E' sempre più evidente 
che si vuole approfittare' 
del processo Nap (all'inter­
no del quale viene violata 
continuamente ogni garan­
zia democratica, a comin-

Conclusa a MUano l'assemblea nazionale 
sul movimento di lotta per la casa promossa dal COSC 

esca 
ciare dalla nomina dei di­
fensori d'ufficio, che sono 
procuratori, tutti simpatiz­
zanti di destra, compreso 
un candidato del MSI alle 
ultime elezioni) per instau­
rare un clima di arbitrio 
e di controllo poliziesco con­
tro tutta la città, come 
prova generale contro le 
lotte proletarie. 

NAPOLI: 
Sabato 4, dicembre - con­

tro lo stato d'assedio, con­
tro gli arresti e le mon­
tature poliziesche, contro 
il tentativo di far passare 
come un crimine la lotta 
di classe. I proletari si ri­
prendono la piazza manife­
stazione a piazza Mancini, 
concentramento alle ore 
17,30. 

Parte dai senza-casa in lotta la 
battaglia contro l'equo canone 
E' emersa anche l'indicazione di estendere il censimento degli alloggi sfitti, 
la requisizione esercitata dal movimento, l'organizzazione per un controllo 
'permanente dei proletari sul territorio, Indire subito mobilitazione di zona 
e di quartiere per arrivare. 1'11 dicembre a una giornata nazionale 
di lotta contro la politica di Andreotti. 

Con ·l'assemblea che si 
è svolta sabato all'Univer­
sità Statale, il Centro di 
Organizzazione dei Senza 
Casa di Milano ha fatto 
il punto, insieme ai com­
pagni giunti da altre si­
tuazioni di lotta (da Vene­
zia, a Bologna.. a Massa, 
a Roma ecc), sullo stato 
del movimento di lotta per 
la casa,' avviando una di­
scussione sulla prospettiva 
di questo fronte della mo­
bilitazione proletaria. 

La dimensione generale 
che sta assumendo lo scon­
tro attorno al diritto per 
la casa, di fronte alla gra­
vità delle manovre condot­
te dal governo per appro­
dare ad una drammatizza­
zione della condizione abi­
tativa nel nostro paese, è 

stata al centro del dibattito. 
L'esperiepza di lotta di 

questi mesi a Milano, su 
cui si sono fermati numero­
si interventi dei delegati 
dei coinitati di occupazio­
ne e dei centri di organiz­
zazione senza-casa che so­
no cresciuti nei vari quar­
tieri della città ha costitui­
to il punto di riferimento 
proprio per affrontare i 
nuovi problemi posti da 
questa ultima fase. 

L'occupazione di oltre 50 
stabili in tutte ' le ·zone del­
la città ha infatti fatto e· 
mergere ' con forza insieme 
a nuovi protagonisti della 
lotta per il diritto alla ca­
sa, una varietà di forme di 
mobilitazione capace di af­
frontare temi diversi; e ha 
inoltre' cominciato ad o-

Val Brembana 
Un paese in lotta, 

un sindacalista 
e la-statua 

del santo patrono 
S. Giovanni Bianco (Ber· 

gamo) , 1 - Con una gran­
de partecipazione della po-

. polazione del paese e con 
il combattivo apporto degli 
operai della valle, si è svol­
ta a S. Giovanni Bianco 
una manifestazione per la 
salvaguardia dell'occupazio­
ne all'APEM Romano, fab­
brica tessile di 260 operai, 
data per spacciata dalla 
Confindustria e dal mihi­
stro del lavoro. Da oggi la 
fabbrica (1'80 per cento s0-

no donne) è presidiata da­
gli operai. Circa 1500 per­
sone, un numero enorme 
per un paese che è sempre 
stato alla periferia delle 
lotte, sono partite dall'A­
pem per dirigersi alla piaz­
za centrale dove si è te­
nuto il comizio. Applaudi­
tissimi l'operaia dell'Apem 
e un compagno studente. n 
sindacalista successivamen­
te intervenuto ha tentato 
di «far melina» per scon­
giurare l'assedio al comu­
ne democristiano, già deci­
so. La figura che ha fat­
to non se la scorderà: men­
tre continuava istericamen­
te a parlare, la totalità 
dei presenti se ne è andata 
in corteo al comune la­
sciandolo solo col microfo­
no, con la . politica dei sa-

crifici e con la statua del 
santo patrono del paese ad 
ascoltarlo. n sindaco ha 
ceduto e 'ha promesso: 1) 
di revocare la precedente 
decisione che permetteva il 
sequestro dei macchinari; 
2) di fornire acqua, luce 
e telefono gratis durante l' 
occupazione della fabbrica. 

La condotta sindacale an­
che in questa occasione è 
apparsa per lo meno dub­
bia: ha proclamato solo 
tre ore di sciopero mentre 
il CdZ aveva proposto ot­
to ore; e ha tentato di 
sabotare la durezza della 
manifestazione con l'inter­
vento dilatorio del sindaca­
lista, e poi con il tentativo 
di sciogliere il forte bloc­
co stradale. Tutto ciò si 
è scontrato con la forza 
degli operai dell'Apem, Fir, 
Rumi, San Pellegrino, Ci­
ma, Fervet, Reggiani, LM, 
Sace, MVB. e degli studen­
ti del liceo e della scuola 
alberghiera di S. Pellegri­
no terme, degli ospedalieri 
di S. Giovanni ' Bianco. 

La lotta paga. A partire 
da questo bisogna far chia­
rezza che l'unico modo per 
salvare i posti di lavoro è 
l'intervento pubblico, e che 
abbiamo la forza per im­
porlo. 

'rientare iniziative di lotta 
che non avevano trovato 
una dimensione generale 
per crescere. 

Spiegava una compagna 
del comiato di occupazio­
ne ·di via Savona (la casa 
della CGE sgomberata e 
rioccupata proprio sabato 
mattina) che cosa ' abbiano 
significato nella Zona Tici· 
nese 70 occupazioni in po­
chi mesi sostenute dalla 
mobilitazione di giovani, 0-

peai delle piccole fabbi­
che della zona, lavoatori 
ospedalieri. Un'altra com· 
pagna dell'occupazione di 
via Velasquez ha indicato 
come l'organizzazione della 
lotta per la casa si intrec­
ci con mille iniziative: co­
sì in quella zona accanto 
alla nuova sede del COSC, 
che prosegue le occupazio­
ni, è nato un centro auto­
gestito dalle donne e una 
sede dei circoli giovanili. 

Così tutti i compagni in­
tervenuti hanno sottolinea­
to come « espandersi a 
macchia d'olio» sia l'uni­
ca strada per respingere 
la manovra delle contro­
parti che puntano a logo­
rare e a spezzare il movi­
mento. Proprio di fronte 
alle nuove minacce e inti­
midazioni della giunta co­
munale, è stata espressa la 
volontà generale di tutte 
le famiglie in lotta di ar­
rivare a forme più dure 
di mobilitazione, di affron­
tare con l'iniziativa in· ma­
no questa nuova e più a­
cuta fase di scontro che 
si prepara. 

Sono gli stessi contenuti 
nuovi della lotta che in­
dicano questa strada: spie­
gava un compagno del co­
mitato di occupazione di 
viale Piave quale passo in 
avanti della loro già lun­
ga lotta sia stato la deci­
sione di rimettere in se­
sto con il lavoro degli oc­
cupanti lo stabile degrada­
to, e rivendicare dal co­
mune il pagamento di tut­
te le spese, con l'uso di 
un fondo già stanziato. Le 
esperienze condotte in al­
tre situazioni hanno porta­
to nuovi elementi a questo 
quadro: i compagni di Mas­
sa hanno indicato come ac­
canto alle nuove occupa­
zioni sia cresciuto lo scon­
tro con la gestione dello 
IACP per attaccare i me­
todi clientelari con cui ven­
gono fatte le assegnazioni 
e ricondurle sotto il con­
trollo dei senza-casa. I 
compagni di Bologna han­
no raccontato come è av­
venuta la ' formazione del 

centro di organizzazione dei 
senza-casa nella loro città, 
a partire dalla raccolta di 
una lista di lotta degli stu­
denti fuori-sede. Due com­
pagni di Venezia hanno pre­
sentato alla discussione i 
problemi affrontati dalla 
loro lotta: il confronto con 
!'iniziativa e l'organizzazio­
ne operaia, la necessità di 
aprire la battaglia sugli af­
fitti a partire dalle espe­
rienze fatte in questi anni, 
il rapporto tra la lotta per 
la casa e i temi dello scon­
tro con il carovita. 

Quali sono state le indi­
cazioni emerse da questa 
discussione? Innanzitutto 
quella di generalizzare i 
contenuti affermati dalle 
lotte di questi mesi: il cen­
simento degli alloggi sfit­
ti, la requisizione popolare 
esercitata dal movimento, 
la creazione di una orga­
nizzazione della lotta capa­
ce di far vivere un con­
trollo permanente dei pro­
letari sul territorio. 

In secondo luogo di av­
viare la più ampia cam­
pagna di mobilitazione con­
tro l'equo cimone di An­
dreotti, riaffermando l'op­
posizione allo sblocco dei 
fitti e la centralità dell' 0-

biettivo dell'affitto non su­
periore al lO per cento del 
salariò. Questo significa che 
accanto ad una sistematica 
iniziativa di denuncia e di 
propaganda è possibile far 
partire da subito azioni di 
lotta: organizzando la re­
sistenza agli s(ratti, pro­
muovendo l'autoriduzione 
degli affitti a partire dal­
le assemblee di caseggiato, 
trasferendo i soldi dell'af­
fitto al finanziamento auto­
gestitp di opere di risana­
mento bloccando i soldi su 
un conto corrente per im­
pedire aumenti e imporre 
alla proprietà i propri 0-

biettivi. 
Per sostenere queste i­

niziative tanto da Milano 
quanto dalle altre situazio­
ni di lotta è emerso l' 0-

rientamento a indire da su­
bito mobilitazioni di zona 
e di quartiere (con assem­
blee sulla questione degli 
affitti, blocchi stradali e 
manifestazioni) per arriva­
re la prossima settimana 
a forme di mobilitazioni 
più ampie: in questo qua­
dro è sta~ proposta la da­
ta dell'H dicembre per una 
giornata di · mobilitazione 
nazionale contro la politica 
del governo Andreotti, per 
unire il fronte di lotta per 
la casa ai settori del mo­
vimento che sono scesi in 
campo in queste settimane. 

Dimissioni di Magri 

PDUP - In crisi 
la linea politica 
e il modo di farla 

TI Comitato Centrale del 
PDUP si è concluso do­
menica sera con l'approva­
zione di un documento pre­
sentato da Lucio Magri e 
integrato da un contributo . 
di Antonio Lettieri, invi­
tato alla riunione: 30 i 
voti favorevoli, 20 i con­
trari, 3 gli astenuti. Ha vo­
tato a favore di Magri la 
componente che tradizional­
mente gli si opponeva e 
contro di lui ha votato la . 
componente che tradizional­
mente si riconosceva nelle 
sue posiziònjj. rispettiva-' 
mente «ex-PSIUP » e «ex­
Manifesto» . 

L'esito della votazione ha 
indotto Magri a dimettersi 
da segretario e Miniati da 
vice-segretario; in prece­
denza Rossana Rossanda e 
Pietro Marcenaro si erano 
dimessi dal Comitato Cen­
trale. 

L'approvazione della mo­
zione - sostiene Magri mo­
tivando le sue dimissioni 
- è avvenuta in modo ta­
le da non garantire chia­
rezza e da renderne diffi­
cile la gestione concre­
ta (. .. ). Compagni che 
hanno dichiarato di non 
voler votare il documento 
e compagni che hanno at­
taccato duramente il docu­
mento dicendo di conside­
rarlo complessivamente sba­
gliato, lo hanno poi appro­
vato (. .. ) . Di riflesso (?! ) 
molti . compagni che si era­
no battuti per quella linea 
hanno votato contro ( ... ). 
In conclusione abbiamo un 
documento votato da chi 
non lo condivide e respin­
to da alcuni che ci credo­
no fino in fondo. Non fac­
cio scandalo di questo .. . ». 

La paralisi derivata al 
PDUP dalla continua lotta 
.di «componenti» era sta­
ta denunciata da più in­
terventi nel corso della 

prima giornata di lavori 
del CC, così come era sta­
ta denunciata la prassi 
consolidata a non decide­
re, a rifiutare, nella pra­
tica, ogni identità politi· 
ca, ideale e strategica. A 
queste esigenze, giuste an­
che se confuse, !'introdu­
zione di Magri non rispon­
deva: tentava di accanto­
nare il problema chieden­
do la formazione di una 
maggioranza definita che 
sulla base del seminario 
di Bellaria si muovesse sul­
la strada della unificazio­
ne con Avanguardia Ope­
raia: «E' chiaro che la 
maggioranza che si espri­
meva sarà chiamata a di­
rigere il partito nei pros­
simi mesi, a gestire il rap­
porto con Avanguardia O­
peraia, a sviluppare una 
iniziativa esterna coeren­
te ... ». 

Insomma, quello che è 
accaduto in questo 'ultimo 
CC del PDUP sembra ri­
chiamare l'immagine,più 
che di un terremoto, di 
quelle voragini e crolli che 
frequentemente si verifica­
no nelle strade di Napoli; 
là dove la speculazione co­
struisce ed è insieme e 
inevitabilmente causa dello 
sprofondarsi del terreno . . 

E' certamente positivo 
che la crisi del PDUP sia 
sfociata in una ' crisi an­
che formale che sembra 
rendere più chiari..i ter­
mini dei problemi. Ed è 
prematuro prevederne lo 
sviluppo, anche se, fran­
camente, rende scettici la 
quasi totale assenza di ri­
ferimento ai movimenti 
reali che oggi si stanno 
esprimendo. 

La cronaca del Manife­
sto di ieri sullo sciopero 
dell'industria e in parti­
colare la corrispondenza da 
Torino, sono disarmanti. 

A'vvisi ai. compagni 
ERRATA CORRIGE ' 

Nel COmunicata del co­
mitato di lotta della Ma­
gliana, alcuni errori tipo­
grafici modificano' grave­
mente il senso dell'articolo. 

1) Nel primo capoverso, 
la frase «Durante tali e­
pisodi tre lavoratori... po­
tranno essere ancora più 
gravi» va letta « ... ma le 
conseguenze potevano es­
sere più gravi ». 

2) Alla fine dell'articolo 
nell'ultimo capoverso, . dove 
si legge: « ... ma anche e 
soprattutto ' a smascherare 
e centralizzare la rete ... » 
bisogna leggere: «ma an­
che e sopra tutto a sma­
scherare e neutralizzare la 
rete ... ». 

ROMA: corso di studio sul-o 
le opere di Mao 
Oggi, giovedi, alle ore 18, 

presso !'istituto di econo­
mia, via Nomentana 41, pri­
mo piano, prosegue il cor­
so di studio sulla ' teoria 
economica del socialismo e 
sulle opere di Mao, orga­
nizzato dal Centro Stampa 
Comunista con lettura e di­
scussione di «Inchiesta sul 
movimento contadino nell' 
Hunan ». 

ROMA: attivo sul giornalè 

Giovedi alle 19, via degli 
Apuli, attivo .. Odg: situazio­
ne del giornale, redazione 
romana, finanziamento. 

ROMA: riunione oeraia 
Sabato alle ore 10,30, riu­

nione operaia al CIVIS, via 
del Ministero degli Esteri. 
Sono tenuti a partecipare 
tutti i compagni operai, 
apprendisti, lavoratori pre­
cari \ che lavorano in pic­
cole aziende. La riunione è 
aperta ai non militanti. 
Odg: possibilità di creare 
un coordinamento. 

ROMA: assembela congres­
suale 
Sabato, ~lle ore 15. al 

CIVIS (autobus 67, fino a 
piazzale delle MilizIe, 67 
barrato fino a piazza del 
Ministero degli Esteri). 

ROMA: 

Giovedi alle ore 18, pres­
so Alternativa Economica 
via Trastevere 60, telefono 
580.69.87 riunione di tutti 
i compagni del comitato 
boicottaggio Italia-Cile di 
Davis. 

ROMA: Libreria Uscita 
Venerdi 3 dicembre alle 

orre 18,90 presso la libre­
ria Uscita, Joyce Lussu, 
presenterà il suo libro 
«Padre padrone padreter­
no », edizioni Mazzotta. 

Partecipano al dibattito 
rappresentanti dei colletti­
vi femministi di base: col­
lettivo donne-cultura, Noi 
donne, Crac, ecc. · 

LAVORATORI D E L !.. A 
SCUOLA 
TI coordinamento nazio­

nale ha deciso un conve­
gno per 1'11-12 dicembre di 
tutti i lavoratori della scuo­
la di LC, sia quelli im­
pegnati nell'intervento spe­
cifico nella scuola, sia gli 
altri. Dopo Rimini, voglia­
mo mettere al centro del 
convegno i probemi e i li­
miti della nostra pratica di 
massa, la qualità del nostro 
lavoro e i rapporti con gli 
studenti, ma anche i pro­
blemi del pubblico impie­
go. E' possibile fare que­
sto convegno a Firenze (al­
loggio e pasti in un al­
bergo; costo L. 15.000). Le 
sedi dovrebbero tempesti­
vamente comunicare il nu: 
mero dei partecipanti. Te­
lefonare a Luciano: 055( 
67.73.82. 

PALERMO: 
Giovedi, a!.le ore .17, via 

Agrigento 14, attivo citta­
dino. Odg: situazione poli­
tica; stato dell'organizzaziò­
ne. 

Dovranno partecipare tut­
ti i compagni_ 

ALESSANDRIA: riunione 
operaia 
Venerdi alle ore 21 riu­

nione operaia provinciale 
nella sede di Alessandria 
per discutere: 1) stato del 
movimento; 2) situazione 
del partito. 

TORINO: 
Giovedi, alle ore 21 pun­

tuali in corso S. Maurizio 
27 riunione provinciale sul­
la situazione finanziaria 
della federazione di Torino_ 
Devono essere presenti al­
meno 2 compagni per ogni 
sezione. 

BARI - Assemblea operaia 
provinciale 
Sabato 4, ore 17 assem­

blea degli operai della pro­
vincia di Bari a Barletta, 
Vico San Leonardo n. lO. 

Giovedì 2 dicembre 197 I 

DALLA PRIMA PAGINA c 
DC 
fa garante della libertà re­
ligiosa. 

La via da seguire è quel­
la della denuncia unilate­
rale del concordato: sol­
tanto essa potrebbe dimo­
strare come la fede cri­
stiana possa vivere senza 
bisogno di supporti da par­
te del potere statale. La 
pace religiosa è assicura­
ta non già da accordi . di 
vertice, ma dalla coscien­
za di milioni di cittadini. 
TI gruppo di Democrazia 
Proletaria insiste per la 
denuncia unilaterale del 
concordato ». 

Al momento in cui scri­
viamo non si hanno noti­
zie sui contenuti degli in­
terventi degli esponenti del 
PSI e del PCI, ma esse 
- ovviamente - non do­
vrebbe riservare alcuna 
sorpresa, anche se, secon­
do Giacomo Mancini, nel 
PSI « sarebbero presenti 
tendenze più abrogazioniste 
che revisioniste ». I due 
partiti confermerebbero -
il PCI ' in toni più acco­
modanti, il PSI con qual­
èhe «intemperanza verba­
le» - la linea, già scel­
ta, di operare nella dire­
zione di .alcune modifiche 
della proposta di Andreot­
ti, innanzitutto sui temi re­
lativi all'insegnamento re­
ligioso nelle scuole e alla 
disciplina - matrimoniale. 
Appare, pertanto, inopina­
to e grottesco ,il commen­
to di Repubblica che oggi 
titola: «Concordato: abro­
gazionjsti più forti ». 

In casa democristia~a, 
quindi. da questo punto di 
vista - e a meno di im- ' 
p~eviste difficoltà che, pe­
rò, per ora non si capisce 
da dove dovrebbero venire 
- possono dormire sonni 
tranquilli e dedicarsi, tra ­
resse sanguinose e contorte 
alleanze, alle proprie que­
stioni interne. 

. De Carolis, per dimostra­
re - e ci riesce brillante­
mente - di non essere 
quella macchietta che in 
troppi si sono affrettati a 
disegnare, ha rilasciato 
un'intervista molto lucida 
al Settimt.Lnale, rivista già 

' neofascista e oggi orien­
tata saldamente dalla de­
stra democristiana. L'inter­
vista testimonia ampia­
mente del carattere «tut­
to politico» dell'offensiva 
di De Carolis, della sua 
natura non casuale, della 
ispirazione che la ha in­
dotta a dei collegamenti di 
cui !'intera operazione può 
disporre: «TI moderatismo, 
nella DC lombarda e for­
se anche nazionale, non di­
sponeva di una ' sua linea 
politica. Noi abbiamo cer­
cato di elaborare una pro­
posta politica che fosse 
nello stesso tempo moder­
na e avanzata, ma anche 
ferma nel «no» allo slit­
tamento' a sinistra ». La 
combinazione di una linea 
politica moderna e, nello 
stesso tempo, non di sini­
stra ha - secondo De Ca­
rolis -,- galvanizzato uno 
schieramento che in. pas­
sato viveva soprattutto di 
posizioni di potere; ma la 
convergenza realizzatasi a 
.Milano può andar bene so­
lo nel momento d'emergen; 
za che stiamo attraversan­
do, perché non sarà sem­
plice far esprimere ad u­
na coalizione così eteroge­
nea una linea politica coe­
rente »; la nuova DC, quin­
di, deve « innestare sul 
tronco popolare del catto­
licesimo italiano tutti colo­
ro che sono disposti ad a­
derire alla DC non tanto 
in quanto partito dei cat­
tolici, ma in quanto par­
tito che difende la libertà 
occidentale ». E, infine, De ' 
Garolis ha indicato in For­
lani la persona che inter­
preta meglio questa esigen­
za e ,questo progetto 
«perché unisce in sé alcu­
ne caratteristiche molto 
positive: chiarezza di lin­
guaggio, tensione morale e 
la netta scelta di· campo ». 

EUROPA 
agli interessi degli USA in 
cambio di un ulteriore e 
sensibile credito del Fon­
do monetario . internaziona­
le. Schmidt, invece, igno­
rando bellamente le pia­
gnucolose domande di gra­
zia di Andreotti ha impo­
sto una precisa linea d'a­
zione ai 9. Ha dichiarato 
cioè che se i paesi petroli­
feri rincarassero del lO per 
cento «l'oro nero », l'Eu­
ropa, semplicemente, so­
spenderebbe qualsiasi for­
ma di aiuti al «terzo mon­
do ». TI che equivarrebbe 
ad impostare una politica 
di aiuti bilaterali ai soli 
paesi fidati in questa area, 
una politica che porterebbe 
alla pancarotta più dram­
matica tutti gli altri pae­
si «progressisti» i cui bi­
lanci statali e le cui eco­
nomie sono strettamente di­
pendenti dagli aiuti esteri. 

Le prospettive che si a­
prono dopo questo episo­
dio dell' Aja sono quindi 
delle più inquietanti. Da 
una parte per !'Italia dob­
biamo registrare che si 
apre una fase in cui se l' 
aumento del petrolio si ve­
rificherà, sommato a quel­
lo già deciso dagli USA . 
per l'acciaio, le prospetti­
ve di un 'tracollo econo­
mico diventerebbero peri­
colosamente concrete. Per 
quanto riguarda invece i 
paesi del terzo mondo, l' 
ipotesi più credibile è che 
Schmidt abbia inteso anti­
cip'are una sorta di dichia­
razione di guerra aperta 
che coinvolgerebbe non so­
lo i paesi petroliferi ma 
soprattutto i paesi in lot­
ta per la propria indipen­
.denza nazionale e la libe­
razione dal giogo imperia­
lista. Per fare il solo e­
sempio dell' Africa si può 
oggi avanzare !'ipotesi . che 
questo atteggiamento pos­
sa ,preludere ad Uila am­
pia manovra di destabiliz­
zazione economica e quin­
di anche politica (e cioè 
di golpe) in seno a tutti 
i paesi dell'Africa nera 
che costituiscono il retro­
terra indispensabile per lo 
scontro in Africa australe, 
nel tentativo di imporre per 
questa strada quel capo­
volgimento dei rapporti di 
forza in Angola, Mozambi­
co, Tanzania, Rhodesia e 
Sudafrica che la repres­
sione più aperta e !'inter­
vento militare fino ad og­
gi non sono riusciti a rag­
giungere. 

TORINO 
TORINO, 1 - Lo sciope­

ro generale dell'industria, 
previsto più di un mese 
fa da CGIL CISL UIL, 
come conclusione · di una ' 
serie di «iniziative artico­
late di lotta» per rispon­
dere « duramente» alla 
stangata di Andreotti, do­
po essere slittato più volte, 
ieri a Torino ha' registra­
to una percentuale media 
del 60 per cento con pun­
te di 90 per cento alla car­
rozzeria FIA T Mirafiori, 
(dove c'è stato anche un 
corteo interno in una offi­
cina), e dell'80 per cento 
a Rivalta. 

Uno sciopero senza obiet­
tivi credibili, dichiarato per 
il trenta del mese, gior­
ni di paga, effettuato a fi­
ne turno, che ha visto una 
adesione dei lavoratori av­
venuta in parte sulla base 
dello spirito di diSCiplina 
in parte per esigenze per­
sonali, è stato il punto di 
arrivo di una strategia sin­
dacale volta a chiudere le 
lotte, a disarmare e sfi­
duciare lavoratori e com­
pagni delegati, a segnare 
la fine di ogni possibilità 
di lotta articolata e di 
apertura di contrattazioni 
integrative, a sfiancare gli 
operai e i delegati su 0-
biettivi ormai vuoti e ine­
sistenti. 

TI direttivo provinciale 
FLM di Torino del 23 e 
24 novembre, nonostante 
una battaglia in sede di 
votazione portata dai com­
pagni (su due votazioni suI 
rifiuto delle festività la· 

Casale Monferrato: Assemblea 
(e 185.000 lire) per Libano-Palestina 

Venerdi scorso, a Casale Monferrato, nella Bi­
blioteca Civica, si è svolta un'affollata assemblea 
di operai, studenti, militanti rivoluzionari, sulla loto 
ta dei popoli libanese e palestinese. 

La manifestazione, accompagnata anche da al­
cune belle canzoni dedicate dai compagni aTelI 
Al Zaatar e alla lotta palestinese, è stata promossa 
da Lotta Continua, Avanguardia Operaia, PdUP, 
PS!, Collettivo Femminista, Circoli di Cultura Al-' 
ternativa, Circolo Gobetti, Operatori Sociali. Le 
stesse forze politiche riunite in un comitato Libano­
Palestina, hanno raccolto 185.000 lire per il Comitato 
nazionale di sostegno alla lotta dei popoli libanese 
e palestinese. Uno sforzo esemplare, che sotto­
linea la consapevolezza crescente con cui i rivolu­
zionari e democratici in Italia partecipano alla 
lotta in Libano e Palestina. 

"­
vorate e su una pr0Pos li 
di rottura con la Contìnd .. 
stria i voti sono stati 7 
circa contro 120 circa), h [ 
sancito la continuazione del 
la trattativa con i padro 1 
in termini di svendita 
tale del salario, della rigi 
dità , dell'orario. delle re 
stività ecc,) . 

La vertenza FIA T, Com 
quelle dei grandi grUPpi 
continuerà a slittàre n 
nostante le dichiaraziOni 
dei documenti ufficiali, !le 
non partire mai; un pros 
simo esecutivo del coordi. 
namento FIAT per ridefini. 
re per la ennesima volta 
i contenuti della piattafor. L 
ma non farà che ricOnfer. 
mare la volontà precisa del. 
le Confederazioni e della 
FLM, ormai anche se foro 
zatamente nella loro logi. 
ca, di annegare le verten. 
ze integrative nel calde. • 
rone dei continui incontri .. 
coi 'padroni e col governo, 

TI siridacato ribalta co-
si addosso ad una classe 
operaia attaccata in manie. 
ra senza precedenti da un 
governo Andreotti, da un 
PCI ormai partito di re. . 
gime, (avallati ambedue da t 
un sindacato che gestiSCe 
la crisi in termini di p0-

tere), la responsabilità di 
essere debole e di non per. 
mettere le condizioni di una 
grossa forza di lotta. 
- Lo sciopero di ieri p0-

teva invece essere un mo­
mento di ripresa della lat· 
ta operaia; il sindacato lo 
ha impedito decidendo all' 
ultimo momento .l'uscita a 
fine turno anziché al mat· 
tino e boicottando i ten­
tativi di cortei interni, (co­
me è successo a Rivalta, 
dove su questo si è crea· 
ta una spaccatura tra i 
delegati stessi) negando 
anche la manifestazione cito 
tadina. 

In realtà, proprio le ma· 
nif est azioni i cortei intero 
ni, le assemblee improvvi· 
sate non sono più possi· 
bili per il sindacato, per· 
ché non è più in grado di 
gestir li e di controllarne 
le conseguenze. 

TORINO. 1 - Dopo lo 
sciopero generale dell'in· 
dustria, un gruppo di la· ~ 
voratori dell'ENEL di via 
Bologna e via Padova 
hanno inviato alle segr~' 
terie FIDAEL, FLAEP, 
UILP, a tutti i consigli 
di fabbrica e di zona. a Te 
tutti i lavoratori la se· li 
guente mozione: 
«Constatata la scarsa a­
desione allo sciopero da 
parte dei lavoratori, si de· 
nuncia la scarsa volontà dei 
sindacalisti di confrontarsi 
nelle assemblee, che .in via 
Bologna e in via Padova 
non si sono neanche svol· 
te. Si denuncia inoltre: l) 
la diversità di durata dello Di 
sciopero degli elettrici ri· ra 
spetto all'industria, senza N, 
giustific~zioni. 2) La man° se 
canza di una manifestazio- ta 
ne cittadina unitaria. 3) La (II 

non chiarezza degli obietti- R. 
vi per cui si è scesi in DI 
sciopero, obiettivi per di I ti 
più non scaturiti -dalle as, m 
semblee, ma calati dall'al- ~ 
to. (li 

Si chiede la convocazione te 
urgente del direttivo sin' st 
dacale unitario dell'area di pi 
Torino dopo l'orario di la- li 
voro per permettere ai la· CI 
voratori di mtervenire per si 
valutare i seguenti fato 
ti: 1) andamento dello la 
sciopero del 30 no- la 
vembre; 2) posizione del- CI 

le organizzazioni sindacali i1 
nei confronti del governO 
Andreotti; 3) posizione del: -
le organizzazioni sindacali 
nei confronti della Confin­
dustria; 4) validità dello 
sciopero per la vertenza 
energia previsto per le 
prossime settimane e ' sue 
motivazioni ». Questa mO­
zione ha già raccolto in 
poco tempo più di 100 fì!' 
me in' via Bologna e in VIa 

Padova, i compagni sono 
impegnati ad allargare la 
sua diffusione. 

-
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